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Le dìfiQcolià coiitìótano ad esser 
serie in jAustrJa-tn^hena, e il miiii-

' Siro, dell© fidanze, secondo le ultime 
iòiizie, iaEaeg,iiò Belle Biaoi dtU'Im-
|)erana-e ÌJL Vttaudiito della fomai'.lotte 
di \m nuovo gabinetto'. É yer? ;óKq> 
questa,lìptizia,non è apcora uffl;iiale,, 

\ina è t^cnunziata sempliceiaente dalla 
.Presse; però ledìyerpeczesono trpp-
,|)0 appre. fra la ComrQipsione del M-

\^aiicio e'il.Depiftif' pfr lusiogarsi che 
aibbia luofro lih accomodamento. , 

Lo scoglio più grave, quello rho 
reude il dif̂ seuso molto profondo, è il 
liuoTO credilo di 2^ milioni di fiorini 

,;doinan,datp,dal «oyeriio,,^e sul quale 
la Commissione t a sospeso di delibe
rare. La Commissiona inten^e^a cìxe 
il trattato di Beriiuo fosse portato ài\-
15anzi al Farlamenio prima di decì
dere iulla domancj^delcretjlto, sflÌDr 
cl)è fLp̂ e apejta vna larga discussione 
sulla poliiica del conte Andrassy ; Î e-
pi;etis. dicbi,arò inyece nejL̂ gepo della 
'<3pmniis îono <be. il trattate,dì Ber-
iiuo sarebìie stato presentato alle De
legazioni, e che il conte Andi-asey p-
•vrebbe doto dinanzi a queste le ri-
chìefit© epìepazìoni. 

Ora le cote »i troiano a questo 
'Hunto, e nulla ui sa di più certoedì 
Hiè poeitiTO.^^ 3 A V-. .. ,- 5 

^are che ii Tisza trovi un terreno 
meno ingrato nella Camera unphe-

, ime. Tiua 'non.ta potuto anuunj?iar$ 
'ancora .l^,;^9?]m»zip?ie,(|ei nuovo ini-
nìstero, perchè gli converrà prinia 
scandapHare £»isUaazione deifpariiti^ 

.'jma è già,un buon indizio di riconci
liazione il voto favorevole della Cfa-
inera i-tfila ^ropóstA'^d'Indirizzò di 
Z^enedy, p&tiociii&ia dal siynor Tisza. 
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l\ risaltato delle elezioni dei dele
gati sena(ònali diede una raaggio-
Miiza ih favore, d^ìrejinbbUcanl ;i?eiò 
scorrendo i giornali francesi di diverso 
ctìlor© non, si riscontra, per questo 
risultato^, né una esultanza - 8in.pdata 
Ju.chl vinse, né un abbattimento IG-
cessivo in chi ha perduto. Questo coh* 
legno temperato, da una parto come 
dairallra, deriva da un resto di in-
certnzi!a, che queste elezioni lasciano 
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a^icora fiiio. al 5 genpaio, prosfiìmp 
y^Bluvo, ìf̂ oifìiè all'ultimo ninmento 
pGtrehbe. d&rù che i delegali, nei lo-̂  
TOvcompleagfly deludessero molte spe-̂  
funze. -

Pelò, Sfcondo tht^e le probabilità, 
ia repubblica potrà contare sppra una 
juaggioranza fjiVfireVole, benché scar
da, andhe in Senato. ^ •! 

IVotì pflF questo dividiamo l^opibio-
ìi8 di talnrjì, che il governo ropubblì-

^ ù ^ r 

r.nno sarà duraturo'là Francia, Tra-: 
flizìqnU abitudini, costumi, la sfeaaa 
kivtìierata volubilità del caraltero 
iVauco4ft, tutlo concorre a rendere' 
iucBrto pretKo quella nazione ogni, 
orìiiuanienfo politico; per quanto l'ap-ì 
(mrenza dìnu'Stii ch'esso è general-^ 
mùhiQ accettato e preftórito. 

* 

f * 
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ÌSon vediamo molto chiaro nelle 
cauÊ e dellit nuova crisi per la quale^ 
i( ìuniì̂ î̂ ro Comunduros si è ritiralo, 
per far luogo tbr?eal Zalmis. Comun-

j 

Uuvoa in un receiité discorso àvea 
n-anifustato la Ctjrma intenzione di far 
aUwro i diritti della OVeftìk e di té-
j.erae alta la bandiera j egli aveva' 
dunque interpretato i sentimenti^ che 
siattrihuitìcono al popolo greco. 

In prescMt̂ a di qua! Tatto ha dun
que Comunrluros rinunziato ftl potere? 

ho t=apromo ibrse in eegiiiio: 

; palla mjìeWM^^m^ 
YVoniinuàMofie e flnà^ ''^ ' 

Mi, sta dinanzi alla memoria quel 
iriterpellnnza, che fece l'onor. yi-
sconti.'Venosta nelFanrile )877,\eche 
in foima modesta, ma con profondo 
pensiero, toccava il punto sostanziale 
della qtiestìone, il Tiscoiiti insistevft 
fortemente Bcpva di ciò, che l'Italia 
àoh àVèva ìiiterfs&i diversi né distinti 
dagli intete'séì'deir Europa, è affer
mava che la nostra politica sarebbe 
Imìó più eMiSace, quanto più si i^ò-
fìtras'tìe disinteressala. Alle' 'sue dô  
niande ri.spondevà i! Melc^gari avvilup-

^pkndbèiihnfe^ulbsbdirhiaraz!dril(s6^^^ 
pio gef^erale <Vi^ùri(à) e mentre ^as
sicurava irovart^ì l'inaila in oltime 

^rfìazioni^ e0tì4fitìt,^afisciava itìtèìade^^ 
che potrebbe anche'seguifé una po
litica divcrstì, è uscire ^dalla neutVa-
Utà per difendere Stióî  itìteressi vitali 
edì eyseni'iaH, Ma tìcn'^dicWa qtt&lì 
fossero- E ni)é(»reti9^dhCaUaudb, sbfe-
gitìngeva; chó se dovesse prenderai 
qualche nuovo provvedimento;'^^€?o-
^ferno farebbe apliéllò alla rapprèseii-
4ffn?a del paeee, è , chiudendo il 
fiuo discorso fra gli applaudi" di èua 
parte, fippellaVa'41 vklbr dèli' WàÉfr-

'el:to e del suo Re; •' • ' ^ ^ 
H.'Qiieslì parlari pròduìevauò 'il loro 
tffetto:' «^4blgo^dié'éVk"*?^e qWil̂ Jie 
ctìsa bolliva ih peiitola. [Applan^iY 
^ Venne poi il vis'ggio de! presidente 
ideila Camera {UàtUà) e^'U sue tìófc-
ferenzo coi pt-rfonaggi piii importanti 
d'Kuropa- L'obbiettivo n'era mìsfe-

di Stampa che gli èra amica lo glori-
Bcavaiìò è làsciavaiio intendere che 
qu^l viaggici 'avrth'bé datp iltìsperàti 
dsul tanie^r^ i r i ta r ia , : ; ; ~ ^ 
^ "Venne da uttiiÈo ùii faìfò gravissi
mo, e fu, che, senza consultare il Par^ 
laijienlo, s'impegnarono e sì spensero 
4̂8 milioni per la 5>UL̂ rra. l soltes lugi, 
ai qvaÙ sî  doveva ricorrere per spen
dere irrogoUtiimnito quot.ta somma, 
non ignorali dal' pubblico , k^crefece-
vanofraspettaziorie {è'verOié^vero). 

1 -QIUJI n meraviglia, adunque^ eie l'Ita
lia, dopo ater vedtito i suoi" goVèW 
aanti avviiuparsi in questi avvolgi-
meniì, tenere un contegno cosi niìste-

rTioso, dopo esset̂ éi ntidrita dì spéraii-
awt^nto maggiori qlianto pìùMudett-r-
minate, rimanctise attonita al trattalo 
di Bevìino? <!l\ial Th'eraViglia se. utt 
gentìmtruto di mortitìcazione e di scon
forto ocCtipò gli animv, quaiidoBisei>p& 
ohe-uov eravamtì^andati al Gongreàào 
aen^a una idea da etiprimcre, uè una 
Jnfluftìza da esercitare? {ai^iìtaufit'^ivi 
e prolunga^) ' ̂  ^ 

A Bt̂ n altro era stato il contegno del 
Prindipe di BismarK, Cori quella'aòu-

'tezztt di'figuardo, cori Ciucila sicurezza 
di giudizio, (ho Io rendo piuttosto 
ùnico che'i^àiro nella politica estera, 
égli' si presePtava al Parlamento ger
mani co 6 i\ dichiarava aporiameiite 
«shfì la'Gei-maniji uòij aVĉ va slcuìla 
pretesa'per eè, alcur\ interesse pecu-
ììjuè da tutelare, e che il suo unico 
Intènto ê 'R quello'della pace e det-
requilibrio d'Europa- Però no 11 dò-
viersi aspettare altro da lui che Tuf-
fièìp di prudènte e sollecito cpncili?i-
toxe* C^uestp,dichiarazioni così ©sp)i' 
citò fui Olio niia delle cagioni, e non 
ultima, per le quali si potè diro aver 
egli esercitato tanta ìntluenaa nel Gon-
groeso di Berlino, e at potè ascrivere 
a suo merito, se, rimettendo ciusouna 
delle pajtj coiu^^ndentì di ìoroprote
se, fu^èviiala lina nuova e più cru-

j dele guerra ifi^Edropa f - ̂  • '̂ ' 
I 

'̂fe diversamente'aveva Operato la 
Frauda, della quale si sapeva chfe 
RtsflUfì argoiUÉ f̂ito avrebbe potuto 
f muoverla dal&uo proposito di neutra-
litA. I 

L'onor. Cairolì nel suo discorso af
ferma duo coseni ^ 

1. Ch^{^'f&^'^^ di 
più noi Congresso;^ ÌM: : .n u .3; ^ 

2. oHè la nost^^a'iibém è pìeua eh 
intera per quel giorno chtì il trattatp 
di Berlino volesée' mutarsi. ! 

Credo-ancVlò che; giunti accori-' 
gresso di Boriino, non' afVretómo ifio-
tuio fare dì più. Ho tìdito anxi, e lo 
iiìtó Prancàmènte e con sòiìdiBfaxlore, ' 
lodare da nioUiuomi»Ì autorevoli'il 
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contegno dei nostri plénipoitiiziarì al 
'Cotiér^p^o. Né si può n'é'gàrtì chb han
no prestato il loro appoggio alle de-
liliernzinni più razionali. Ma non è 
qui la • ^u'eMitine. th ' questióne-è SQ 
una condotta;più' sagè'èb^ìB-^iò' àbile 
iib'preepdenzii del Oòcgiessò ci aresse 
Riésso' in gradò di' jisètcitarvì -òba 
pàrtc^ piti deciaìi*fei'è Sé alla nostra 
poca tblfacìK no'ft aWà contriÌ>tììto 
pfii1cH'a^"nifnte'l'ÌFOlatìi^iIto in che ci 
siamo trovati. [Àppìau^). 

''"'• fi\ ciò ha cólpa un pòco àn'Chel'o-
* DWévble'»!'slìf8lii Io t̂> b̂'én« <iii*f,'vet 
Dutò al Jtinisterofi'égli ebbe tempo 

> fcretisairà'b' di â îfé' ; ' cfòrflprendo tiilté 
le di'flicdltè iUe'^i'eì-aWè à^ìtóodiflcar-
^ItflsitUazion'e aÉdatàgti. N^n posso n 
debbo essfr sever8P^Mft\ ^èonsultàiiaci 

'iFV-LtbtO"Véi'dé/'iiiiSi'=î ài= ^di scorger^ 
^ctìe'^utìà kòk Ìpreoccupazi(i]/ie sigrioì 
rrggiava IV suo animo, qWéJIa'iàt'ìa^ri 

^Jriî ghìEirsi iù óventtìalilà ignote;- ) 
•̂:-' Geltmi dfeilà nogli-a libertà, nói chiù-
cfevóinó! fe'orecchi© persiììo' 'aHè"eo4 
jtoumiRzìotii che dopo Santo Slofan(| 
ioleva farci'l'Ingiiiltena. Il conte 
Corti si faceva il segtÌQ di croca ctìintì 
a'IIè teUtàzinni del maligno I [JfaHlà] i 

(fe'ivero! Noi aiidariimo pienamente 
liberi 'a 'iéei'libo ^ ìlia tròv'ailnirto ' cho 
già ogni cosa vi era ordinata e stabi-
bilila. Là^nostfa liber'^r'vi giungeva 

•ignara dì tutto'e im'poténle a'tutto* 
[Ypt osipfaitsi aU'oraìdre) 

Lascint(-ii!i fare una osservazioriel 
' N*ii*ef"ercTfió-aèlVarfé^ diplomàtici 
'pic'fom'tio due nualii/i, che apr imi 
gumta^^mbrano opposte, oppure sono 
tìcf^ffaVie pDtVflmbe : IPnganiinìià di 

preponderanza povrà di noi n^ll^A-ì quel silenzi provavano che le dìmò* 
uriatico e helVEgeò. E non è forsofi str^zionìeranowo^prete3to-/4WJ?<^ws/ 
^x^YA 1r»ili?Ìone iUiliyna che Pinilu(?n-J vitisnimp 

aspctkzione é tìBà gre^nde pronto?zE^ 
'̂ hVl ìfUivcTH e rifìl'^flVncteJI'otca 
dorie (iufincio vi sî ^pò^gê  sâ fe'r fcarn 
p'ere'diem: (Appfausf), ^ , 

Lnondp, pur consentendo che nói 
ati'bifìnìoìilJ^rta'intelai p̂ ^̂ ^ qtì^l glori 
no che'il ti^attfìto dì Berlino dovesse 
nVnIarsì, io dico: perchè qiiof̂ ta li-, 

^ berta ^rc^diit'a ulìlì e^(^ttì. uop̂ ^ è ^ ^ 
MGÌ àbhiamd un ctìnceti^pVhiaro di di£) 
che vogliamo, e che aHìamò inoltro 
la fdrza morale è̂̂  riià^^et^^Té' p^^ f&^ 
prevalere questo contetto- Ora io non 
popto iflceré che noi discorso deli' 0-

.libri CàìroU^tìitìlto^i/'̂ lia^^irivece di'6^ 
acuro ed involuto. {Vivi ajjp/aafs?)-
Parllàmooi chiaro. 

L'Italia deve considerai^e Poccupà-̂  
ziorie austriaca della Bosnia e dtlla 
Erzegovina come uh male, come una 
iniuaìjcmt ctìiiio xtn deterioi'aitìèiito 
della situazione propria zieir Adria-
iìco9i 

' Io credè dì̂  no. Comuhc îie la rosi-̂  
stensea inconirataj specialmente nella 
parte mu.̂ Rulmima della popolazione, 

) possa'far oredeir© il contratìd, pute 
i io credo che nessuna Pottoza è più 
aita dell'Austria ad esercitare un ili' 

. flusso ben*fico in quelle cohtrade; 
nessuna più acconcia a preparare lo 
avvenire delle popolazioni cristiano 
suddite alla Turchia; nessutia pifi ca
pace a controbilanciare la potenza 
delia Kiiĵ .̂ ifl̂ 'sê -miuaecî isfe dì̂  sover
chiare. Kè penjso che la jBosnia 0 la 
Ejî t̂ govìiiia dìi^no' iilVAusiria alcima 

. , ? • 
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aa.aufttriaca debba portarsi versoio 
riéjite? ' - . 

Io guardo la etoì ia d'Europa 0 veggo 
che taltì fu il pensiero dei nostri grandi 
uomini, dal principe Eugenio di Savoia 
sino al conle di Cavour* 

E fu anche l'istinto delle moltitu
dini,, che intravvidero ip.oi,ó una gua
rentigia di stabile paco fondala sopra 
'i comuni interèssi. Lungi dunqtìe dal-
iV ofìtf ggiore V Austria Jn questo Còhi-
pito di civiltà, in questa mî r̂ iono con-
sorvatrtce ad^un tempo é.progreàsiVa, 
a me pare che sia nelpìnteresse dU-
talia e dell'equilibrio orientale lo as
secondarla, /^ipp/atfsi/ - ^ :. 

Quando l'Imperatore austro-unga
rico, l'erede di coloro eoi quali avem
mo si lunga e sì crudel^nferra» Scelse 

^comgpneroso iJensierD-Ia ditJA di Ve
nezia ppr visitarvi il nostro Re, cpn-

'èacraiido; con questo atttì ahcbr più 
manifeĵ iiimf nte ciò- che pnt- doveva 

' és^ei'd.̂ .costato al suo cuore, a me 
quello parve ̂ un̂  risultato nobilissiriio 
della nostra politica. Io ci vidi non 

isoloiuna conferma della pace firmata 
^aĵ Vienna, noQ Bolcìutt^pegno di aìai-
éizia, ma una premessa che nelle 
graiidi qùésticni-che dovessero sor
gere noi avremmo studiato di proce
dere sempre dì conserva-iCi vidi» in
fine^ uria sperànza'icjse.qualunque dif-
ferenzapotesse esjstere.fra liphpoteva 
:col tempo e con,vicendevole accordo 
essere risòluta. - f: ì-, 
• E qui mi trovo di fronte le mani-
féstìjzioifì per.l'Italia irredenta. /'Se-
grti di aUe^zion^ ri ; . - . ,i •,.,. 

Coloro che nella scorsa estate pere
grina vi* no fuoi t .\ d?Jtalia provarono 

.movente utt sentimento di tristezza e 
uno stringimento di cuore quando 
giUDgévaLO .loinovfìlle! delle:^riutìionì 
-edelle dimostrazioni, come suole, an
che e^afrcrate e travolte- Noi udìva-
moa^no^iri amici più caloroM^ gli uò
mini più competenti, J liberali più ar? 
diti l>ia?inr^re quelle nmnifestaziojii 
nel modo jììiiBet^To.f'ApplavstJ Noi 
vedevamo il loro,stupore, avvfz^ico; 
m'erano a giudicale il popolo ilaìiano 
da venti anni come, modello di sa-
gacità e di -tatto politico- -Sentivamo 
che il nostro credito era scosso e che 
la nostra Tiputarfone^scemavBiViijs-
plausi/ Noi aspettavamo di giorno in 
giorno uua parola del Governo che 
ésprjmfpse apèrta la sua riprovazione;-
ma quella ^parola tardava sempre a 
venire. Noi l'abbiamo infine udita a 
Pavia, 0 debbo dire che.non poteva^ 
desiderarsi né più netta né più cate
gorica. , . j . ,.' i 

L'onor, Oairoli ha dichiarato aitai 
piente di riprovare quelle ^manifesta
zioni, ed ha soggiunto dÌEborrìreda 
temerità ripudiate da quanti; amàhp 
la patria e non, vogliono in pericolo 
il frutto di secolari sacrifìziii . 

Io mi asEocìo allo sue parole, ma 
OFO djre di più, che quelle manifesta
zioni non erano sincere-

Volete sapere perchè non lo credo 
sincere? V$ lo dirò In brevi parole.; 

• Perchè i sentimenti che esse esprì-' 
r 

mono, quando scoppittn dal cuore, non; 
rimangono mai monchi, perchè talì̂  
idee non ammettono voticeuze dipio-
maticho, iiuu fe^ubiacono silenzi dettati' 
da opportunità. 

Ohi non ricorda, alciini anni or 
sono, le grilla per la rivendicazione 
di Nizza? Perchè non se ne fece R^Ù' 
men;^iontì, quasi pbbedeuflo ad uba' 
parola d'ordìiie? PefcliS npu^sì parlò 
della Corsica, del Cantoh Tkiiio, d'al
cune valli dei Grigioni, che per raz;:?, 
per terrUprio, p,er,)lngua. sarebbero 

; Foitcchè la fuimadi governo dì-' 
^struggo i titoli della UBî ioù̂ l̂iiàV -No;' 

i i - > : ^ i l " S j - J ^ J b ^ ^ 

Ma poniamo che , fossero sincere-
/Lav^i^tziouaUtà nop hâ d̂̂  
ciyi/coi^Jdetennìnati da escludere quo-
luiiciue altra considerazione. • 

; \ ,]Sol>ì|e>,',9 Bul>|ime è qiitfeta idea clie 
consueta ii stutimeuto della patria-
E ben sa la geperas'ion© che sta per 

Li che lagrime grondi e diche san-
; gue essa che dedicò a questa idea tutte 
le sue forze; ma uon perciò è il solo 
elenifnfo nella vita delle nazioni e 

^ nella condotta dei Governi- , • 
Bìfiogna tener couto dei patti libe--

ramente accettati, della volontti d.flle 
/popolazioni, degli interessi recìproci, 
del beneficio supremo della pace. /Ap-

A' nessuno pAiò essere vieiato di 
.desiderate una gra^udezza mag^ioria 
della prcprìa patria; meno ancora ^V 
potrebbe biasjmare u .^esidtrio che 1 
suoi confini ngn^g^np deiinê ^̂ ^ 
venienti, sicuri, atti a difesa; ina" da 
questa a'spirazicJne aà ùpa rive^cliqar' 
xione ostile l'intervallo ò In^mensd-

Kè consento a fioloro^ chp.yoglh'HÒ 
mostrarsi |;TÌiidénÌj,)l,tdire cìi^ 
non èpropizia e noi attenderemo tenipo 
più opportuno. Imperocché?, coloro che 
conoscono il nostifp iî ^en îmentjb avp 
ver&o, coglieranno, essi sicssì il tempo' 

1-

scofKo non è che un*amtchevolti con-
VérÉtìKiohe del deputato di Legnago 
cbi^éuoi elettori; 

• lO'Va^hf^ygiài per la mia patria 
che, ottenuta la in^dipendenza e vinta 
la grjinde •dill'lcoìtà del pareggio nelle 
finanze, ìa sita operosilA, la sua;eb'Rr-
gia 'Sì' rivolgesaero alle ̂  sciente, ' alle 
arti, all'agricoltura, alle industrie, 
al coÉQHi'e'rcio, è sperai irfì vederla in 
brpve t€mpo.'raggiungi?rè'-ÌQ^&lt>Qna-

•zioiii 6 •ricuperare 1' antico splendore. 

• Quflsia impresa è affidata allà'ge-
nerazione che sorge. Io non posso 
di8 îffî J]hrvI cUe in questo rfiomento 
1'ànimo mio'è'eorpreso dà"''(][uàlahe 
sconforto. Io non vorrei cfce l'attività 

•delt'Italia^sì striiggGsfie in agitazioni 
polìtiche steiili ed-inconsulte, che 

^snervano ogni vigore, cheluibanola 
Uinletè interna e abbapsailo il nostro 
crédito al idi l'ùori. Vi t\ iasbitìma, 
'<ìualcheco?a néll'andiunentó attuale 
che può^ÈUECitare dfelle spprensiìonì ; 
é parmì Uft eintotno pece rassìburifite 
qufsto nìtjitiplìcard di asaocìàziuni 

I ìimith&'siììù' Statato;; che si credono 
non' solo dimandare impunite mii glo-

I riflf afe.. fitKJtot/S? r^o gore nummi), 
ìVdn-pei'cì'òrvacilIà pùnto U mia ft;de 

nell'avvenire; solo chieggo che glÎ Ub-
nlJDi Sfilivi 0 temperati vogliano tener 

^ffirnio!-à'c.tuUo^.cJò''ché'fu prin'ci|S8l 
^̂ cansa delurroKtrorìsoVffimftntn al«hr> nostrorìsorgimento, e îiOn 

favorevole ptr rt'jidérci impo^énù' aà l'^imeniitMno mai che ì'Italia uon ha 
,.&s^^\iv\U-CVi'C{mmi ségni i^'oi^iroj- flaUaatemev&iperle aiie5iibèHà,tìia 
.vazme^__mn è„^uost,a,^iiu^ JoliUcà' ba-molto da tmere-.pef^i;gi:;cesfo.^dì 

' • ' '•*-" ' •^-^•—--'—-' esse {oppiami prol'ii'noalf). ' 
< Io raccb]go:inxuno ilimio cOnMgTfo; 
'vfgilàfé; Tsìotc parati, il paese non 
tarderà guari ad essere interrogato 
nèi^pnlibiici cooiizì, e. nel regime rap
presentativo la TilioiJa è sicura, pur
ché là'ànaggioraìiza voglia usare delle 
prop '̂ie IVaucbigie.,Io auguro ch^iJi 
Ministero, ammonito dei pericoli cho 
vna sconfinata" lìberiA potrebbe ad
durre, ricorosoa che la via, ndla 
quale ^ vyolprectdere, non;,è la 
bucinante saĵ pik essp ffiedesiKo foî vi 

Io spero che il Parltìmewto, e, non 
;PQr|o.,dt destra o di sinistra, ma di 
InUi^foIorp ai q̂ naii Etanno; a, cuore 
l'ordine e le ìetitu'zionj, spero che U 
^'^ABFml9> '9ì'e,fQm.B6C^BEario, sa
prà ricondurre ilMipistero. nejlà̂  .via 
[A^^'Xìlami vivfsswtf. o lìroluìipatii 
1 ;!^ î5jfii:9/.§"pra>tutt(; ijeI;,iiQpoJ,o^Ìfa-

sapiente, degna di una graodenazione. 
Anche' l'idea dì nazìonelitA può a,-

ver^^i.-&uoi^tra\iamenti, se, cessando 
d'esVére snello "intermedio fra l'indij-
Vidî P̂ P l'upianita, trascorre ad or-
Roelio e dìspiezzo altrui. Vedete 1̂  
F|ancia, >qufsla nobile.naziope a 1̂03 
vicina, cJie per tanto tèmpo pretese 
le U'̂ só dovuta a confine la sinistra 

;dVi ;Renoijiues^; pi^t^sf fft ; i i ; . ^ 
dìjio.d^'suoi guai. , _ „ . , , . , , ,..., 1 

E la Grecia t Chi non ama questa 
sorella maggiore, |iu?k^ culla jcielle 
gQjenze e„ delle aVii,?̂  Fipchè vi sia 
chi onoiiil v^rp, il/hello edil buono, 
il suo cuore batterà àlìe'sublimi me^ 
morie del secolo dì Perìcìc. Che se, 
dopo avere flcquìttaio la fua indìpen-
dfnza e la libertà, invece di mirar 
solo aplì ostacoli che ìa slrcttrzza 
'del teititoiib póneva al siio sviluppo, 

lEÌvet=stìMniilatb ìV PÌtib^tèV ^ nvolti 
i suoi sfnxzi a ordìuaro^a finanza,- ^̂ iano clie hii date tante prove . ^ sa^ 
V eFer(itd'; V aiLmiiistrazione, non 'viejî a ^ c^e, ha caputo acquistare ia 
tìi-edétevci che n«g!i ultittii eventi 
â Â bbi.̂  potuto riportare ptìlinfe de
cisive dì trionfo^ [vmssimi dpplau' 
si). Io vi prego di considerare che 
tutte le nazioni d' Europa hanno (indi
che teiritorìo irredento." A' qtieéta 
^Ir'epviv TEnropia vedrebbe un con" 
ilitto di tutti coiilro tutti. (Apj^fansl). 

'Io noh credo dì essere eecondo'àd 
alciinonel desiderare la grandea^a 
itmggiore della mia patria; ma aiTer-
mo ihe ii darò alla politica italiana 
uii indirizzo di vìvemUcazioui ostili; 
verso le liamni vicine sarebbe er
rore e colpa gravissima/ (fictttewid). 
La; buona politica e' iusegoa ad es
sere leali osservatori dei pàttì/anio-
stialre la folitìsristà^ che ci lega 

alle altre nazioni per la pace d'Eu-
r(pa, ad ispiiar loro il rispetto è la 
fidiicia; a preparate con quòMiHifzzi 
V avvenire. Ai popoli savie forti non 
mancarono mai lo òccetloni ; troppo 
spesso alle occasioni vehtìé'meno la 
sapienza e l'ardire dei popoli e dei 
Governi. {Apiylàvsi vmssimi e p^o-
lungaH). 

Sigtori. Vi ho e^presM i mieìpeu-
* sieri e i miei' sentimenti fuìla coî a 
p'^bblica, scoVfb églmlmento da pan-
cori e da àmbi/iòni^ Ilo parlato per 
rdo sólo, non por altri,; il mio dl-

stirnij^^degli;altri .popoli me^ìaute , le 
sue virtù. ^^^_^ . -̂ .; '.-'' ' | ^ '. 
.̂  ,Io q̂ĉ rgo il sentimento ingenuo di 
questo popolo sòpya tutto neireniìjsia-
amo col quale ovunque ajCcolse il ]^e 
e la Regina; ciò„,^3 Spande confòjr-

,,1̂ 9̂ ,̂ ^̂  giapL ê argomento'̂ à^ bene \spe-
rare dell'avT(nire {^irp'ami fYag^^^ 

L̂  Italia nel &uo Re non vede, solo 
l'erede di quel Vittorio Emanuele, che 
fu l'autore priucipale della sua uai-

,t^,, dfUa sua iiuìipentìenza, della Pua 
lilertài di queir'uomo. gra^pde, ch^ 
avrà neUa storia una pagìba,' a cui 
,pcche ?.cnO;pfìri.;, l'It-cUia non vede sol
tanto quésto nel *:U0 Re, ma vede il 
giovine eOucalo a sapienti Q virili pro-
potiti, il soldato valoroso che com
battè nei camii delle pntrìó battaglie, 
i'u'oWò che iiou ha altra guida'che il 
sfntimento del dovere [Applaitsi cn-
Hisfasfici). 

B noi) solo l'phora pei Clio figlio dì 
tanto Padre, non solò Vondra per la 
sue virtii, ma perchò sente iilib nèlb 
monarthia è ii fonclfinient'o deirunità 
n&iticnî i6 0 delia'liboitj\ [VfvlSHhui 

. (jppfausi), Imperocch^s s'éiiià di esW, 
"l'̂ Ualia si'spQzKOi'tìhbò tì sarb^^bo' so-
s=i inla Ufi disordino e nella seivitù 

'{ApiJaU'^'i'pr&lUÌtgcul]: 

i I \ 

i 
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E questo plauso s'accresce per la 
simpatia e per l'affetto ohe anima il 
flbjtro popoìo verso U geniìlo 'COIH-Ì 
pagiia di Urabòĵ iòf ìa graziosa nostra; 
Regina {Applausi, grida di Viva iL 
Re, Viva la Hegma/] 

Però, ripetendo il .brind|4i,:<;hè bà, 
/ tto prima il nostro Siudacol io v|; 
prego ancora una volta di bere alla; 
«liuto e alla prospetta di "Umberto 1, 
di Margherita e dal PriDcipe di Na
poli, di questa gloriosa dinastia alla 
quale ci sentiamo alrettl da un nodo 
Iftdiaaolubile-pol bene della nostra pa- ^ 
tfia {lip^Um^i ciitusiasiici. Senatori, 
deputali ed elettori ct^con(lano\ fo
ratore fesieffeiatìdolo 6 strtmendoj li 
la mano). 

rie L. 27,476,508,12 
S p t ì f i o , - • ' -

s 'M/ , .60,000,00 \00 , 
.*i 

- L. 77,47G,G98,12 
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k stata pubblicala e distribuita ài. 
depatatl: la relazione del raìniatro 
(JaUtì fiiiaiize, che accompagna gli stati 
di prima previsione dell'entrata e. 
della spesa per l'anno 1879. , ,: 
. Il miui,3tra riconosce la mancanza 

di non aver presentato quest'anno i 
bilanci entro, il termine prefisso dalla:, 
legge, e cosi la giustifica: ; ,i . , 

A termine della legge 30 dicembre 
1876, n. 3590, entro, la prima quia-
dicina del mese dì soUerabro hanno 
da presentarsi alla Curaora elettiva 
gli,.sfcatX;di.̂ pwma .previsione per l'an
no successivo, ed io avevo adottate 
la occorrenti disposizioni afflncbè noi) 
più tarJi del. giorno 15,a»daotetutto 

:--Ìllt5lavoro Cosŝ , debitamente compiuto 
. 6 stampato. Senonchè, non esaondonii 
giunte ìu, t*3mptì opporìtiao glcune 

. notizia necessari» SiWs. piii completa 
illustrazioae di esso, ho dovuto, mio 

.;malgrado, differire,di qualche giorno 
•la. stabilita, prestjnUzione; del che 
non voglio mancaredi chiadervi've-

.nìa, nella speranza che mi sarà daj/a 
cortesia vostraìiberalmonteconcesaa; 
.poiché se non fu atrettameate osser
vato. i l termine delìa^lsgge, ciò,av
venne pel desiderio di adempiere più 

completamente il debito mio verso i 
legislatori. i.. ,- ; , -.Ì ^ 

.. , 3 '̂on. ministro dopo aver trattata 

. ; nella, sua relazione la questione, delia 
Vriforma .del bilanci, riassume lo, su^ 
'previsioni pel venturo anno nelle se-
,guenti cifre, che noi ^ riproducìamoi 
risarvandocl,.noa accorre dirlo, di e-
saminarle partitamente: ^ / 
Eotrafa ordinaria L. 1,339,763,844,43 
Spesa ordinaria . » 1,277,647,808,43 

^•^ fc-
? j 

Avanzo . . - . L-
Entrata straordiuà-

^ , 

, ria :, -- .1 * . L* 
.Spesa straordinaria » 

62,116,036,00 

58.548, &07,84 
59,887,947,14 

1 
3 1 

Disavanzo li. 1,339,439,30 

Diffalcando dall' avanzo della parte 
ordinaria il disavanzo della parte 
atrarvrdinaria sì ìia un avanzo di li
re 60,776,596,70. ; ' 

Ed ecco in qual modo, secondo la 
idee del ministro, l' avanzo dovrebbe 
essere impiegato ; 

o;/ Nella dimìnnzioUe della imposta 
.del macinato, e nell'abolizione di al-

ni dazi di esportazione e delle ta^se 
I r l a navigazione e il trasporto o la 

flul'tazìóue dei legnami sui laghi, fiu
mi, torrenti ecc., giusta ì progetti 
presentati alia Camera il 3 giugno e 
6 luglio 1818, nu ' 
meri 68, 6& e 56 - L. 

hj Nel pagamento 
degli intsresai delle 
obbligazEoui fórro-

, viarie . . , . , » 
e/ Riserva per 

maggiori spese i cui 
progetti, secondo le 
eveniente, vorranno 
presentati alla Ca
mera - \ . f • > 

dj Miglioramento 
della sìtna/jone del 
tesoro - . . - » 

23,740,000,00 

3,500,00000 

19,536,596,70 

14,000,000,00 

L. GO,T?0,596,10 
Le previsioni ministeriali sulla si

tuazione darebbero i seguenti risul
tati : 
Migìiorameiiiu della 
situazione ffnanxia-
xia . / . . . . li. 14,000,000,00 

Gùusuitiodi patrituu-
uìo compresi i ca-
pUali occorrenti per 
coiitruilìoai ferro- . 
viarie . . . . » 29,118,547,62 

Ì)c/?C27itatrimomaleL, 
tóposo proviste in 
opere pubbliche va-

15,118,547,52 

Miglioramento eco-
, nemico generale ^ 6^^358,050,60 

Il tìttinistro spiegai poi gii aumenti 
p̂ le diminuzioni di entrate. Classifica 

t 'prlmi nei seguente modo : 
Aumenti d' entrata 
d' indole perma
nente . . . . L, 15,230,780,15 

Aumenti d'entrata 
per fatti nuovi ve
rificabili nel 1879 » 19,013.410,00 

Aumenti d'entrata 
: per cause diverse; » . ,7,536,103,92 

li. 41,780,324,07 

B le [lìminuzioni cosi le suJdivI'Io : 
I.Entrateli cui prò- ^ 
^ dotto va gradata- ^ 
mente diminuendo L. 

2. Entrate straordi
nario dMndole ine-
rameuteevcntuale » 

3. Entrate diverso 7> 

4,295,500,50 

6?,2G9,981,G8 
2.587,4^;56 

I _-

U 60,15^,954,14 
Gli aumenti di spedii li riguarda SÌ-

coodo r indoltì rispettiva, cioè \ 
1. Maggiori spese 
provenienti da cau- " • 
se prestabilite . U 7,584,045,05 

2. Sr^tggiori fììiesQ • 
prodotte da fatti 
nuovi . - . . » 

3. Maggiori spose 
richieste dà cau£e 
diVerÌBt) , , * » 

mo accogliere tali ospiti in modo de-
ifiò di loro e dell^^ostra città. 

j;iì;^veda dunquA .̂̂ Ì' ftff^^to alaignì-
fidare 1'affatto- E veggano gli a-ugu-
sti Sovrani, il principe buono, valo
roso» liftalê  ta graziosa Regina, spec
chio 4* ogni virtù ed'oi;ui geutilezsEa, 
che r amore del popolo, ceiuéniato 
da ta^l© prove e da ;tftnte memorie, 
circouaa il loro trono, come circondò 
(juoilo dì Vittorio Emanaele, e che 
in questo ^ija^lo sacro del popolo o<il 
Re stanno per noi la custodia perennò 
delle jjostre libertà, U saMezxa dei 
nostri destini, la fede neir avvenire 
della patria. 

Da31aResìd.Munìojp,,31 oiìob. 1878« 
Il Sindaco 

TACCOMI 
/Vazzefta tieU' EmitiaJ 

MIIANQ, 1. ~ L'altro ieri fu a 
Milano il presidente del OoadgUo dei 
ministri, onor, Cairolì. Egli ebbe uua 
lunga conferenza con S- M. il Re alla' 
Villa Reale. Alla aera ripartì per Bel-
girate. 

Si trovano pure in MilanqJl I)uca 
di Grammont, il conte Obresolf di 
Piotroburgo e il conte CoJranchi. 

^^^^^ C.S3a,^muwina<k>nlucevi^ croci che sono il sìmbolo e 1! 
un gran M i t e di paese, per diversi ; c o m ^ d i o (jdiia nostra e ^ e n z a . 

V h,^-

minuti. 
AUSTRIAttJJ^GHEaiA,^^^. ^ La 

AhCTìd Post àièp che le littinjQ notì^ 
tizie su lo sviluppo id,elr insurrezione 
bulgara in Mat^donia Bo4|AaU 4at etj-
citaro molte apprensioni/ '' ' ; 4^ '* 

V insarr«ziQntì si «stende timida
mente, e i primi tàtìtativi fatti per 
reprimorta incontrarono >Imeuo, iu 
alcune loijaUtà, una resiatenz;^ coro
nata da successo." Oìli insorti mar
ciano Sopra Sères. 

^.l"V \-'^-^l 

:^: .v-:^\^^:j:^^n 

^1 

ATTI urnciALi 

La Gazzella irfficiale del 31 ottobre 
Contiene; 

Uegio decreto 30 settembre che ac- i 
certa in detormiiiato sommo le reu
dite dovute per la conversione dei 

,.beni immobili, di alcuni oatl moraU, 

^ • ^ 

•NOTIZIE ESTKIEK 

FRANCIA, 30. _— Il Signor de Fal-
j lùu% ha direttoci Correspondantìina. 

lettera, di euj, recandone alcuni tratti, 

CBOMGA CIITADIIA 
H .NOTIZIE VAUm '. 

4,850,576,00 ., il Temps à'KB essere, un saggio molto J 

CoustigBlo Comaua lc , -— Qoasi-
gliflrì presenti 'N. 34, , , , i 

Il Consiglio Comunale nella seduta 
del 31 ottobre 1878 . 

Deliberò 
1- dì aggfungei^e al N. 1 dell» ta-

TifTa atiuessa al. Regolamento, di Poli- M?̂ '̂ ' 

Ql^fta ceriraoiità, sarìV-,;ne sjamo:* 
certi - tranquilla, eevera, solenne ; 

^ e s ^ ^ l S l b i nefisuna parola - ibieno 
che irìspetto||i - vorranno a turbare la 
j ^ a c ^ ^ q u i luògo, la tristezza di 

, Non v'hayprofondo dolore aenza 
profondo raccògUmento. 

Oi scrivono: 
Nel giorni 28,20, 30 p. p. sulle ore 

dieci ant- chi per avventura trova-
vasi entro il recinto del R. Tribunale 
assisteva gratis ad uno spettacolo 
etraordinarìo. Parecchi individui one-
stissirni del suburbio si seguivano dap
presso lunj?o le scale, perché Invitati 
a deporre in una jC&usà civile, nella 
quale gì doveva appoggiare sulla as
serzioni G suirautorìtà degli anziani. 

AUr.) che anziani 1 (e lo affermiamo 
col massimo rispetto all'età v^-noran^ 
da) ma, 9f*mmiatii la lofo età, si arri-
irava alla beata epoca della creazione 
e, studi fatti, calcolata una modia^ a 
ciaflcuno dei convenuti spettava un'età 
di 77 anni, cinciue mesi e 27 giorniv 

Conveniamo; era una delle più fe
lici occasir-nJ per un dlJettante di nu
mismatica; e poi si da il òu ore di Ut^^ 
tanlo le m<iravigliq p^r qualche raro 
esempio dii ÌQÌÌ^^MÌÌV 

Coraggio, sigaori vecchiotti, corag-

.27,214,457,51 
tt^ . 1 

L. '39,655,070,16 
- • I - i t - - -^^- ^ + * 

8 ,1 I6 ,89 Ì ;21 

E le diminuzioni dì sposo sono dal 
l'Onorévole minìatró distinte nelle 
quattro Giassì seguenti 
L Diminuzioni sugli ' 

' ' I I ^ ^ ' I 

oueri dello Stato L. 
2, Dimintì^ìòni per 
cesaazioue di spese 
e riduzióne od eli-
irifndèiohè'ai'stàh-
ziamoati portati da 
leggi spocìàli - , » 

'3. Ctroiniii^òWi per 
^ economie nelle spe
se di aminiriSslra-

ne . , . . » 
4/pimlnnzion0 per 
causo diverso . :* 

"89,509,637,84 

3; 167,504,26 

J 7 t -_ 

13;515,573,50 

l i / 114,903,606,81 
^ 1 

^ [ Neir ultima parte della sua rela
zione 1' onor. ministro espone la si
tuazione a] 31 dicembre 1878 dello o-
pèrajaioqi della conversione e "liqui
dazióne dell' Asse ecclesiastico. Ri
sulta che i titólì dei Dabito pubblico 
che al 31 dicembre surrogherebbero 1Q 
obbUgazionì vendute, già in deposito 
a garanzia del mutuo sul corso for
zose,rà^presen|a nna rendita 5 per 
cento di L, 14,883,880. 

lìOTlZllE ITALIAI^ E . 
I -

..ROMA, 21. —La fìì/"tìrm«, rispon
de alle smentite dell'4Divenire con-
fermando ^̂  notizia già da lei data, 
che i VQ9.MVÌ delle provicele, meri-
dlouaU avrebbero ricevuto ordiai pe-
rentorii da SS, il Papa dì evitare 
qnaiwpquo contatto con.leljL^MM.^el 
prossimo %\vù che faranno in qt^elle 
regioni. . 

; .JflR^i^ZE,. 31; — Leggiamo neUâ  
Nazione : 

Il Comitato per organizsare le fijste 
da farsi alle LL M^., aija loro , ve
nuta in Firenze è adunato in perma
nenza e sta studiando il da farsi; ma 
niilja è stato ancora deilaitivftm^nte 
risoluto, , , . .. • , ^ 

Crediamo cht l'onor, prefetto, d'ac
cordo col generale coman^aic^te il cor" 
pò d'arn^ata conte Ayogabro di Ca
sanova stia organizzando per l'arrivo 
^ei^^ LL, MM. una ritirata epa le 
fiaccole p^r parto di tutte le truppe 
della guarnigione : bellissimo spetta
colo,,.nupro affatto per Firenze, 

BOLOGNA, L — Xpfi nelto ore po
meridiane veniva pnbblicato il se
guente maniftìsto t 

Bùloffncsì! 
Un fansto e desiìlerato avvenimento 

sta per rallegrare la nostra/citta» 
Le LL. MM. il Re e la Uegins, e 

S, A- il principe di Napoli onoreranno 
Bologna della loro preijonza il giorno 
5 del mese di novembre. 

Jl desiderio espresso del re oon ci 
consente di appi'estare splendidi fy-

l abiìe e coraggioso-1\ Falloux si espone 
agli anatemi dell'L'mt'ers, alle) do
glianze dell' ITntoned alla ironia della 
stampa repubblicana, Egli intende, e 
spera» di resuscitare V antico partito 
cattolico liberale, • . : 

SPAGNA, 20-,-r-.Igiorjiali pubbli^ 
c^no le seguenti lettere; L 

« iS, ifef. la Regina Imbella II a S. M. 
il m Affamo XIL -

«Figlio caris:3Ìmo, insieme ai tuo te
legramma che io credeva un saluto al 

I quale Hiì affrettavo a rispondere, piena 
di Bodilisfa?ione ricevo il dispaccio del
l'ambasciatóre che mi fa conoscere il 
vile attentato di cni sei stato oggetto 
e del quale Dio e la Vergine ti hanno 
salvato. ' ' -t v̂ > \ '.i 
'̂" <cÈ In questo modo che hanno co
minciato con me, quando, debole donna, 
io non poteva fare^ ciò che tu devi ora 
fare per. il trono, por il paese, per le 
istituzioni, . 

«Io ringrazio il buon Dio mille vblte; 
caro iiglio, e credi che in qualsiasi 
ora tua madre pensa a ta, 

« Ti abbraccio con tutto il mìo cuore. 
ftlSAiìELLA 11, Rugiua.»' 

E Don Carlos ha diretta la seguente 
itìttera alia Regina Isabella: ^ 

Mia cara zìa Isabella, bóuchè Mar
gherita t'abbia scrìtto ieri, voglio farlo 
io stesso, per felicitarti che l i btiou 
Dio abbia salvato tuo figlio Alfonso 
dalla morte che la rivoluzióne medi
tava di dargli. Ciò,prova che la de
magogia, ^n odio del principio monar
chico, non si arresta davanti ad alcun 
mézzo, nello scopo cui>s3a mira di 
sterminare tanto i principi che la com
battono dì fronte, come quelli ch'essa 
medesima pose BUI trono, e che sono 
costretti, loro malgrado, ad estero suoi 
schiaTi. 

= Io comprendo la tua ansietà di ma
dre in questi momenti, e.vorrei cho 
le mie parole rec^ts^ero qualche GOU-
aolazione al tuo.cuore, ; . 

Tu sai quanto ti ami il tiio affezio
nato nipote. CARLOS-

INGHILTKRRA, 29. ™ L'agitazione 
nei circuii liberali ò grandi^aimaJ 

Si parla della regina e dei principe 
di Galles in termini molto violenti. 
Sì accusa il principe a ca^isa della 
corrispondenza che egli tiene con prin
cipi e ministri esteri su cose rìguar-
danti la politica estera del paese, q 
fiì domanda so l'Inghilterra è ancora 
un paese costituzionale con ministri 
responsabili. 

™ L'accusa di frodo che verrà, fatta 
ai direttori delia Banca «City o fa i i -
^COWJO sarà basata sul fatta di aver 
essi impegnato delle cambiali che le 
erano state affidate in depòsito, a per
sone che hanno fatto loro su queiie 
delle vistose anticipazioni. Gli accu
sati saranno probabilmente giudicati 
a fiJiniburgo air Alta Corto di giu
stizia. 

' ~ All' Arsenale di Wolwich ai fan-
no granii praparaiivi di spedizioni 
por l'India, Fra le altre co^e vor
ranno inviate delle «: hòna^à stella » 
di un modello affatto nuovo. 

Queste bombe scagliato da un obice 
da 6, sono eiììcacissime. Ognuna di, 

zvà. mortuaria che suona cosi: ,, 
j «Scorta di una salina mediante in
caricalo d* ufficio L. 20i». ' -, 

f • ^ I . h ^ I . - • 

quanto segue: ; 
, «Tale competenza è doruta nel solò 
caso, che la, scorta sia stata richiesta 
dagli interessati,» . • 

2» di ricoi;rere al Ooveruo del Re 
coutro la deliberazipue iSi Jugjjo 1873 
di questa Deputazione Provinciale, che 
riteDUda.carJiao-del Oomun^ l^'spesè 
di, cura e raanteu4fl?i^iito floIÌ'Oapitalo 
di Trieste di NegraUi Antonio. 

3- di ^oppriraer&ìl tronco di strada 
in Comune Oansuario dì Sajboro.per
corrente tra i numeri mappaìi 25, 27, 
39 e28S,,cbo,mÌ8ar» uu&ijunghezza di 
|:ii.;400 circa e di,prooadoreull^yen-
dita di detto tronco di strada mediaiité 
Uci^ziouQ, ù-^isìgiiori ,aoi>,uLonigd 
Aurelio e cav. R,Qccfe.sttt dott. Paolo 
sul dato di L.;WÓO. """ , .,, 

! CSrcnlo ;VoI>||Ìii»: 
w La Circo-

;,,4.,dl appr(?varie.vje^trao$ftziouv^i:UttitUn]apposita GommisRione tecnica, !u 

steggiamenti. Ma noi, anche con l e i essa contifìue vontuna stella dì ma-fi 
1 sole dimostrazioni del cuore, possia-1 gnesia e c^uando la bomba scoppia per 

* 4 

pendenti eoa,le Ditte Polaccoi^e.pur-
lan-Martini. , , . 

5.,,eies?e a membri fjella (Jiuntajdi 
statìstica i signori^ comia. Mqrpurgo 
dott* Emilio, cav. Silvestri prof. Ja
copo, cav. Tommasoni avv, Giovanni, 
Salvipni prof, ftiov. Batt. e cav* Da 
Ponto Ciemento», . 

6. olisse a Mastri dì grado, ìofe-
riore per le scyole di città l ,aìgn>ri 
Oarraro, Valentino, Zanchl Luigi e 
CavaZJini Gfiacinto. , 

AMacstre dì grado inferiore perle 
scuole maschili di Città le signore 
Bianchetti Qolbert^ido Eliena, Caile-
gari Rosi, Simofli Michelina. 

A Maestre di grado inferiore perla 
scuole femminìU di, citt^ lo signora 
Fanton Maria, Faifofer Severina, Pel-
lizzari Antonietta, Fortini Mìchelìnà-

A Maestra per una scuola mista nel 
suburbio la signora Bareggi Annetta-

A Maestro di grado superiore per 
le scuole del suburbio il sig. PettosUo 

T ' ^ - ^ 

Giorgio, ^ , ~ 
A Maestro di grado ìnf(*riore per le 

scuole dei suburbio Gunico Matteo. 
, A Maestre di grado inferiore perle 

sGtiolQ del suburbio AÌSari Antonietta, 
Vincenzi Glelii*, Quz^oni Klvira © P^ 
Francesco Elisa. 
^ ClofiA» Ilei m » r l l - ~ Oggi è 
una foita tristo e cara ad uu tempo; 
oggi il iio.^tro penaiero rivola - coU'a-
marozza dell'addio - a tutti quelli che, 
dopo aver divjso.qpU noi;le,gioie e ì 
dolori della vita, ci hanno abhando-

.aato per sompre. 
Esà apjcearono il volo per altri e 

più soreni orizzonti» e noi, prose
guendo il breve ma faticoso carami-
no» dita,otitiQljianio spesso, fra le lotte 
e Je difflcoltà dal praasate, chi eì Tu 
guidale .compagno amorevoio nel pas
sato. Ma oggi iiuoUe care immagini 
ci si alTolìtim (li nuo70 aii'iuÉorao, 
e rivivono congiunte con noi in una 
gentile corrispondenza d'affetti e di 
memorie. 

In questo giorno ognuno ha una 
lagrima da spargere e una preghiera 
da ijinalxare. . . • : ; - , ; • , 

. Poiché in qual sito dovrebbe ricor
rere. aHa labbra l'ingénaa parola della 
fede, sa ijon dinanzi alla tomba di 
chi abbiamo tanto amato f . ^ : 

Noa verri dunque meno-,aneho 
q^uQst'anao - il piatoao costuma di r^-^i 

.Ul'eijdiraniHta dalla Commissione or
ganizzatrice dei ÒircpìoNobirmg, sc^a-
gar^itaitienle ideato fra gli studenti dì' 
Livorno, giunse anch'* a noi, e pare 
sia stata spedita a tutti i giorn&H " 
d ' a l t o ' . , ; . . ' . ' . ' • ' • • , . , . • • . 

Noi l'abbiamo lacerata con rlbreic-
zo, dolenti che gli UÉzii postali d'I
talia debbano servirò dì tramite an
che all'fipolpgtadei ^regi9|dio, 
••, . Ser-r««ia . f« r rav ia r l0 i : -^ Sap
piamo che 1* Aiamioisti'azioae delle 
s'trade ferrate dell'Alta Italia, rido-

ifto^cefld9,|^.Beqq8ai ideile, venga adot
tato 9u tutte lo lin^e italiane u u s i r 
pteroa uniforme di freni continui per 
Ha fermata dpi convoglia dq-corsa, a i 
imitazione di quanto si è g\à fatto 

;finll9-principali, ferrovie estere, ha 
iuisìato pratiche presao ij Ministero 
dei lavori pubbUci per la nomina di 

cut aieno rappresentate; Iq principali 
Amministrazioni ferroviarie, cioè Alta 
Italia, MeridionaU e Romane, allò 
scopo di fare uno studio approfondito 
dèi diversi sistemi in qso, pwero pro-
p0^tj,;,8CegJiendo quello ohe fosab ri
conosciuto più adatto alla nostra retd 
ferroviaria. . :• ^ 

,. CMonil. delle strade ferrate) 
^ntltXà mìl t tai-S. —Quanto gri-

ma alle trup^e^d'a^tlglìeriaedel geuiò 
^verranjio di^tribuiU, i moschetti del 
aisteraa Vetterli, in sostituzione delle 
armi trasformate a retroo^rioa ^i cui 
mse 801Ì0 iìiUova. armate. / 

, \,. l'SlsercitoJ, 
n mesA (li uoveuabre* -~ Se-

dODdo i càlcoli pììì ù turno sbagliati, 
del sianor Mathiou de la Dròme, il 
novembre oi porterà questi doni: 

FrOiKIo vivo nell'Europa settentrio-
.fiale e centrale al primo quarto di 
luna che ìucotnincierà 11 1 e flnirà il 
10. Ghiaccio. Tempo freddo e HOCCO 

nella regione meridionale della P'ran. 
eia, nell'Italia satteutrionale e cen-
tralft. Vei-to forte al largo deìVOonano 
verso il 5 e i il 9, come pure sul M»̂ -
ditetauoo e sull'Adriatico. Pioggiaforte, 
e g*3rjf?rale in Frarteia e nelI'EaVopa, 
alia luna piena, che incomincìerà 11 
10 e fluirà.il 2i^ Nebbia abbondante. 
Pioggia generate all'ultimo quarto di 
iuna, cfae ìttcomincierà il 17 e linirà 
il 24. Qae4e pioggio si ejtaadoranno 
per tutta l'Europa. \ # 

Neife laeì paesi montuosi d'Kuròpa. 
Vento f^rte il 18 ei Jl22 anll'Oneaao 
<e sul Mediteiri^neo, Y^uto ugualroeute; 
forte su tutti i mari interni, speeial-
Qieajie suU'Ardriatico. pregoiuta della 
maggior parte 4ej torroAfi, e fltjmiifli: 
Europa. Calma marittima noi porti 
del iied itera ueo, PeClpJlQ ; relativa
mente bèllo alla luna nuova, che in-
coròiócierà il 24 e ftriSrà il 1 di dicem
bre. Freddo vìvo. Nove verso il 2Q 
nell'est e ìu Allosnagna. Piògi^ia a i -

li 'ovest e i al uóvd-ovest, U 2G a i il 30. 
1 Mese cattivo, vale a dire ventoso e 
^ àlttìrnativamente è'àcffiile e piovoso; 

Wum<3rui.̂ i 3iui4ri m^rìttioiL SÉutosa-

. . - - . - / • 

Tìfncbft fésTO molto raffreddiate , 
boncitè la vdS^^stialchn volta gli man-

^^fis^itjP^lfe^^ sommo tragico .inter
prete degnamente la grande GieaKÌon& 

ShSKspf̂ arO-
Alìa fine d'ogni:^tto, fu ciiiamato 

più . ypUe air odl^e del proscenio ; 
' t l o p d ¥ u l | ^ , ii f tibblico gli tec^ una i 
vera ovaKione. 

Domanì a .«era II Machetht Lunedì 
VAmìeto, iì càv!ù)o di haitagìia. df 
Rossi. 

Bperinmo che Jl grande attore, nel 
riposo ^d'oggi, ritorni alla pimifì̂ za 
do' suoi raezti. 

Soc ie t à Ic f t r ia . --- V Accaderofa 
data l'aUra sera dalla Società gìuna-' 
fttica /oaHcf, in favore de) maestre 
cieco Zinnoni, riuscì bene: i signori 
ginnasti furono applauditi. 

Col nostro mezzo il benefìcdto Zaa-
nonì ringrazia la Società /carfa, e 
tutti coloro che sono intervenuti a 
ài Jui rantaggio-

S l i cca rdo Blr i^o. — È poco che 
abbiamo dato, sul soggiorno di Rie-
bardo Brigò a Pietroburgo, eccellenti 
notizie, le qnaU riuscirono Msdl gra
dite ai numerosi amici'd'i qu'?! bravo 

;mac-stvo, h&stro coneiUa^Uno. 
lild óra ci capitarono sntt* occhio 

iottero di quella ciipltale, dì persone 
chfì vi occupano Vn alto rango, noti 
s Io inoonferrttit di quanto già cape
vamo, ma cbn nuovi parUcolarfaella 
cre.̂ cVntfì ?itópafia e dèi grande fa
vore cha' rottinio riòsti^o am!c>' va 
trovando nelle società più stjelto, per 
\ tallenti hiaslòall cha lo dtstioguano, 
e che dagrintèlìf^Gntl^onffmolto ap
prezzati. ; ' ' ' ' ' ^ 

' Conoscendo moUo behe \\ Brigo, 
faói avevamo già pĵ bòoni;̂ zato là soa 
fcrilìaatQ carriera; ora poro Marno | 
Heti di veder tfònfertriàto il pronostico, 
e né mMìiìitìo l& m^^ra jnù WTC 
congrafulaxinni tanto ail'amico quan
to alla sua famigliai chr'df^T^ -pro^ 

Vàrne fijrànòló confoi'tò e Vara cOOso* 
jaKione; '^ ' ' i.4 

I 
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TIFflCIO DELIO STATO CxflJGt;, 

BéUettino dal 16 ai'28 òttohra.^ 

Maschi 
, N A S Q I T ^ 

ti n. .19 — Forami 
KÌ: 

eramme.n. 9 
A . r - • ^ 

\ - nìtario poco soddisfacante. 
- .^"» 
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iTeiBarcfr Crur iba ld i . — Ieri a 
^ sera, alla prima recita di Ernesto 

cariì al cimitero, per meditare au ÌUOÌÌSÌ, il teatro era piono zeppo. 

MATRIMONI \^ 
, Beltrame 'Mk} féUv\h6 fa dlévàhni,, 
merfico celibe, con Srihnautka Emilia 
fu Carlo, civile nubile, : 

'^Bellòni Palmiro fu Luciano mae
stro'celibe, con .Marcaggi K^aa^dì 
fSaetanq, maestra nubile. 
j ^Grinj;ato Antonio di Giuseppe piz
zicagnolo celib^j con Fascina Criusep-
pina fu aìovanni, casalinga nubile. 

Casa/^ei Carlo f̂u Stefano pixaies- '̂J 
unolo ceUbp, con Grìfaton Rachele dì 
Giovanni.possidente nubile^, \ 

Rugiriero Kuiilio fu P(ì!ic-3, calzo
laio. CffUbe, con Derlin Maria fu ^ -
geloV domestica nubile. ^ ' 

"l" bàrenzl Oiovanni fu Arcangelo, uf- 1 
tÌGlale c^ìib^^ con Castelli nob.. Vit- I 
toria'di Tomaso, possidente nnhlle. 

Bòlogiifnl yottj 'Adolfo di ̂ Aìitonlo, 
ìeg^ìe celibe, con ììoUiai Marina fu 
l^iagip, casaSir^gl liuMle- . : 
; Cecch^U-o Angelo ci Bortolo, for- | 

naie celibe, con Artuso. Solidea fu 
Ahtbhio; tessitrice nubile, 

Òortéltazzp Tomaso'di Luigi, pÌJizi- | 
caguolo celibe, con Oonzati Emilia ìli 
GirolatGo, canaUnga n\ibUe, • , 
. Goaza Carlo fu Girolamo, mugnaio 

ve iovo, con Pampagnin Maria fi(,An
tonio, cameriera nubile. , ,!, 

Ma^t^llaro Giovanni detto Luigi, di 
Antonio pixdciiujnolo celibe, con Sar*' 
tori Giuseppa fu Giovanni casalinga 
nubile, ' . ^ , 

LuqardiAntirea di Antonio» tintore 
celibe, con Sì^gàioii Maria dì Antonio, 
domf^sUra nubile, 

Muneghìna Rinaldo fu Antonio, no-
taìo celibe, con Fanzago nob. Anto
nia deità Adeìe di Lu(gf, civile nu
bile- •• . 

Mvola Spiridìone fut Giovanni lega
tore di libri coiibe, con Scotton Te
resa di Marco, sarta nubile. 

Franai Antonio fu Luigi muratore 
colibp, con Fortiu Ginditia dì Luigi 
casalinga nubile. \ 

Bujo Pietro di Giuseppe, guardia 
daziaria" celibe, con Galeazzo Giusep
pa di Giovanni, sarta nubile* 

Danzi Gaetano fu Giovanni, fuo* 
chìsta celibe, con GeB'Alni Giuseppa 
fu LnigL casalinga nnbiie-

Bau?,! Ciiovannì di Gaetano profow-
sore celibe, con JMeutfliìni Giuseppina 
di Oario,-maèstra nubile. 

Pastore Eioardo fu Antonio, par-
rucclìlére celibe, i;Qn. Scanferla Filo
mena di prosJo iino, sarta nubile. 

• MORTI 
' Sabàdìn-Gorittu ADgela fu Marco, 
d'ar.ni 39, ostessa coniugata. 

PizaeghiHlo Vaolo di aiov. n&tt., 
d'anni l li2. 

Quintina CaujiUo, d' anni 32, agent'i 
coniugato. 

Yittorio-RodchìgUan Giovanna, ^X 
I anni TO, casalinga viidova-
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ZofzV A-lHana fa Afitoùlo, à 'anni 
^0, cuoitrloe nubile. 

Sfiìr-afo AntoHÌo fu Oltiàoppo, traniji 
II, XdcchiDO vedovo. 

S'.nialo Ernesto di Gaetano d 'anni 
sette. • •' 

Galeazzo Pasquale dt Giulio, d'anni 
17, 8 mesi lo, cameriere. 

Ferrari Ettore di Ouatffvo, di mesi 7. 
Tìasevi Simon fu Lazzaro, d'anni 64, 

ligivttiore coniugato, 
piloto Ernesto di Kugenio, d'anni 2. 
Sa (jIjadiniAutoniodiÀntoùio, d'anni 

r,3, Sarte cnriiui^ato.' -' >'̂  ' ^ : ' 
Bianchi Marina Tu Eugenio, d'anni, 

cucitrice nubile, 
Berto Luigi fu FraNcesBo, d' anni 

76 ciabatlno coniugato. 
Bosello Giovanni fu Gabriolo, d'anni 

•)], bottaio vedovo. • • 
Capovilla Margherita di Angelo, Hi 

mesi e. ' 
rerini Agostino fu Francesco, di 

anni 76, reRìo pensionato eoniUKato. 
Favariiii lìai'tolomeo fu Giovanni, 

d'anni 80, regio pensionato vedovo. 
Damiani noraenico fu Filippo, di 

anni 47, chincagliere vedovo. 
Martisnótì Oiacorao fii Vincenzo, 

ci'-'inni 54, faieguama vedovo. 
Perazzo-Samato Marta fu Bartolo

meo, d'anni 68, casalinga vedova. 
Cortivato Michele fu Antonio, di 

anni 78, calzolaio vedovo. 
Lotto Amelia di Gaspare, dì mesi 

Volpin Giovanni fu Antonio, d'anni 
4i), possidente vedovo, 

Farsiira Francesco fu Fiovanaì, dì 
anni 77, vìllico vedovo! 

ZarWn Pàolo di Ferdinando, di 
anni 2. 

Zona Gioy- Batt. fu Orìatoforo, di 
anni 69, Imprestato coniugato, 

l ineil i Giuseppa di Ernesto, d'anni 
(lue. 

Pittarello-Baita Paola fu Giuseppe, 
d'anni 63, casivliaga vedova. 

Carraro Giovanni dì Francesco, di 
anni 10. 

Lotto Sebasiiapo fu Domenico, di 
anni 52,'barbiere celibe. 

T>otto-ToneU(ì Anna, dì Crescenzio, 
d'anni 50, viUica coniugata, 

(Tutti di Padova). 
iZarbetto Sante detto Ferravo fu 

Michele, d 'anni 60, villico ceiibfl di 
Carrara S. Stefano. -, 

Molon Regina fu Anj^elo, d'anni 33, 
villica nubile di Selvazzano. 

Da Gasparo Falegnan Antonia fvi 
Placido, d'anni 64, villìca- coniugata 
di Selvazzano. 

Alberghetti Palamede dì Pio di 
giorni 15, di Treviso. 

Vedovato Giuseppe fu Domenico, di 
;uii)i 30, villico coniugato di Borgo-
ricco. 

R OSSlIRVATOtiTÒ ISVH-ONOMTOÒ 
Jìì ,$f,xno'v,A. •• •• • • •• 

2 novembre \ 
Tftmpo m. di Padova oi^ lì m* 43 ^ 41 
T^mpo m, (li RoBm om U lu. 46 ^. 8 

eseguite all'aitf^JÈM di m. H <lai scotìi 
fì di m- 30,*? dal iivoUo mtìàitì.dfli mar* i 

La missione del tononte maresciallo 
Beek a Sera,j|evo è estraucii aì!a poli^ 
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fiar. aO'-B»iiì. 
Term.: centlg.. 
Tea», del v«-

pero auq. . .••. 
tJmìtUtà rolat. 
Dir. del vanto. 
Vel.chll.orarla 

del vento 
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Oggi la politica fa sciopOTo, I gior
nali fan vacanza rjuapi tutu e pJìrGC!-
chi deputati lasciarono la cftì)jta]o ieri, 

\ Oggi saranno più propalati i dintorni 
?di Roma che i circoli politioK •' ] 1 

tLft^Commissione per lo foslo da darsi 
jinfCttìj[̂ 0̂  dei Sovrani tonileil?i 'U.t^' 
uria Jànga soduta e dociae chQ una 
gran s^re^iata debba esser comprosa, 
néi( programma- . , , 

n, Consigd'o ComuhaIe^ai:,BÓrrtà é, 
coavocato per domani a sera. 

Temporatui'a massima A 4 r 

+7*4^ 

T U 0 
• 2. 3 

L ^ J V 

tica: egli ha l'inoarice di ispezionare 
le truppe, e dL provvedere a!, bupn 
andamento dei servìzio s3.nilarh, ài 
quello delle proviande e quello degli 
alìflggì- ' ', , . ; • ' i 

);It trattato <;ommerciflfe coIC rtalfa 
entrerà in vìgpi*fl il primo di gennaio, 

'Doman i arriverà Andras'^y. ,Ì; 
1 "1 

ZQMk LA 
2 novembre 

KosTflA conmE;Poi;t.:i;̂ A 

Più 4 bambini esposti. 
. - . - ^ - T 
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ULTME NOTIZIE' 
S. E. J! ministro della guerra, che 

in questi giorni si è trattenuto a Ve
rona per rimetterei! comando di quella 
Divistone dì cui era investito, accom
pagnerà le Loro Maestà nel viaggio 
a Bologna, Firenze, Ancona, Lecce e 
Napoli, e giungerà in Roma il 17 per 
assumere la direzione flei ministero 
a I»i affidato. CEseroiioJ 

Roma, 31. 
L'itinerario del viaggio reaie fu rao-

tlificato. I sovrani si fermeranno quat
tro giorni a Firenze, e arriveranno 
a Napoli il 15. Ne partiranno il 20. 
S'è rimandato, a.migliore epoca il 
viaggio ad Aquila e Barì. •' 

lì deputato Engien prese l'iniziativa, 
d'una riunio'né di deputati merìdio-
uaU appartenenti àlXa: Sinistra, per 
fiontìordarflt'attitudineda tenersi verso 
il mìnfsÉerò nelle prossime discussioni. 
La riunione si t t r r à nel la,^settimana 
iprosàima. 

: I l g rup 0 nicoterino, composto di 
poclii depatiiti, tenne parecchie r iu
nioni. Prosiedeva l'onor. Nicotera. 
A.asiuurasi che simili riunioni abbiano 
un carattere molto ostile al Ministero. 

/•Perseveranza/ 

Ih MCA m OUMBEELANJ) 
Un dispaccio dell'Agenzia Reuter 

fitneutisce recisaineuto la notizia data 
da molti giornali, che il couse^ae del 
Uè di Pinimarca al matrimonio del 
duca di Cumberland colia principessa 
Thyra sia Uata dato solamente alla 
condizione che il duca di Onmberland 
rinunci ai aooi diritti al trono di An
novera 

j 

Abbiamo i seguenti dispacci : 
Torino, L 

lì Pi'incipQ Amedeo è arrivato. 
Milano, i . 

Una Deputazione delta provincia di 
A(iui!a, fu ricevuta a Monza dai So» 
vrani cho esprGS,?ern il dispiacere per 
i'ìmposflibiiità di visitare ora Aquila 
0 promisero di farlo in epoca vicina. 
La Deputazione fu cordialmente trat
tenuta dai Sovrani a colazione. 

r^^-^-^M 

WB l Milla 
H - V^ y i i j ^ i t ì 

iAvvtau iu it ^» 1*̂ 1 
j ^ . L ^ i l , yJ - i pagiiiit 

Homa^ i novembre^ 
Io non so se sia vera la notizia,; 

della quale ieri parlava^^i a Monteci
torio, cioè che l'onor. Pessina abbia 
scrìtto al presidente dol Consiglio, di-
cbìarandogli cho le sue occupazioni 

j gli impong-ono di rifiutare il porta
foglio dell AgricoUura, che aveva ac-
celiato. La notizia si dava ìori per 
sicHra 0 dìcóvasi che l 'on. NÌcotera, 
retatosi a Napoli, aveva tanto influito^ 
Bul suo nmico da indurlo a quol r i 
fiuto... CÌLQ non è davvero itgrra^i-ri^-
fnifo di Celestino, par la ragione che 
il gabinetto cadrA fra breve e sì trova 
In condizioni tntt'altro che prospere. 
, Sapremo fra qualche di ae il rifiuto 

è vero. „ ^\ 

' L 'on. Depretis era, ieri sera, adi-
ratissimo coi suoi amici politici della 
Commissione generale del bilan'^ìO. Ei 
non avea torto, in verità, dì Ingnàrsi^ 
delia loro n*^gÌ!gonz3, la quale è an-, 
che un' offésa alla iana antorìtà dì VÙ' 
nevandù ve:tfìVano del Parlamento. 

I 

Dopo 1 suoi calorosi eccitamenti, in-; 
viflti ai commissari del bilancio in se-
guito alla mancanza del numero le
gale di sabato, ieri non intervennero 
alla seduta doJIa CammhBÌonB chei 
sette commissari, cioè tre di meno 
dell'altro giorno. 

Non si può abbastanza deplorare 
una negligenza così dannosa al buon' 
andamento del lavoro legislativo. Ohe 
farà la Camera se non saranno pronte 
le relazioni sui bilanci, quando essa 
rìprendwà le sue sedute?, 
, E COCCIO potranno^:: essisr pronte \ le 

relazioni ^Q\ relatori non possono 
scriverle pnmà che la Commissione 
generale confermi loro il mancato di 
relatori» che e^si hanno avuto pei bi
lanci definitivi del 1878, raa non per 
gli stati di prima previsione del 1879? 

La negligenza dei m^Ribri della 
Commissione generale del bilancio, ì 
quali sono qna>5! tutti dì sinìstra> ,à 
ilri sintomo dello condizioni anan^hi* 
ohe della maggioranza rleUa Camera, 

Ormai non vi è più disciplina n^i 
partiti e, quindi, mancia iis coluta mente 
J^ dìIigeiT^a dei deputati 

Prescindendo da qualunque Consi
derazione di partito è deplorabilissima 
questa negligenza del rappresentanti 
della nazione, la quale prova, ancl^e 
troppo Ghiaramonte, che in molti man
ca affatto la coacfenza del dovere. 

Leggeva ieri la prima parte del di--
scorso deiron. Cavalletto, pubblicala 
nel GiornalQ di Udine e non poteva 
a meno di ammirare, oltre la giù ' 
fitezza delle politiche con^ider.'izioni, 
il n^erito diJiiusU* *^aregio deputato, 
dal punto di vista dell'attività parla
mentare. L*on. Cavaliétto ha ben ra
gione di dichiarare che ha assistitola 
tutte le sedute della Camera- Ne pos
sono far fode quelli che lo videro sem
pre assiduo, fra:4 primi ad accorrerò 
air aula dì Montecitorio, fra gli ul
timi ad nseìrne< 

L'onor. 0:iva!leito Ila mille ragioni 
dì sostenere che ̂ e i deputati fossero 
tutti diligenti si e'^ii&y^ébbBro lamenti 
e sQsiìcfH di inflicenze e i}^^<^pondc-
ranze vegionalL 

Ma per essere diligenti ocoorrtì la 
coscienza del deverò e questa, pur 
troppo, manca in molti e forse fa spe-
ciaimente difetto in colqro che più 
brigano por ottonerò la elezione e che 
del mandato di rappresentanti della 
nazione si valgono per interessi che 
non sono sempre quelli della politica. 

Ci pensino gli elettori i taliani; il 
rimedio è }\\ loro maaQ-,;^l?iggi^»o* BQ-

) pratutto, uomini rf« CG8(rf0nafa e m^ti 

i 

fano al Pungolo di Milano: 
• :, . Roma, SI. 

.Sl^'tinìiuncìauna lieve modificazione 
nel viaggio delle JUoro ^Laestà- Ease; 
rinunciano alla gita ad Aquila od a 
Bari, rinviandolaudaHt^mometVto e 
proponendosi di fermarsi qualche gior-
no in entrambe queste città. 

Si fen^fi;^guo- a PIrenz9..un giorno 
di più, cioè lino al 12, e ciò anche ailo 
scopo di festeggiare coli in faraigHail 
coippleannp, del principe di Napoli, il 
quale compio ora il nono anno di eia. 

A Napoli sì fermeranno 5 giorni, 
dai 15 ai 20. • ^ 

Non si può ritenere positiva la no-
tì^.iji che il t*ess1na abbia finito col 
rifiutare it portafoglio di agricoltura e 
commercio- Sta pfirò che ha sollevato 
qualche ditìlcoKà in seguito all'attng-
glaraento contrarlo aìla sna nomina, 
non solo d^i suoi amici, raa ancl\e di 
qualche giornale ami "o del Ministero, 

Si annuncia una convocazione a Na
poli promossa dall'on- Engien, di de
putati meridional! delia Sinif^tra-

Anche il Rruppo del Nicotera si è 
riunito in questi giorni per concre
tare la propria lìnea di condotta, 

• Anche ieri la Commissione del bi-
iJtvncJo non sS trov6 in numero, L ' o -
norevQle Depretls considerando 'qìie-
sta triannanza di nùmero corno nna 
0ova di t^Ciiucia a stro riguardo, mi
naccia di dimetterai daU'ufticio di pre
sidente. -
h Vi confermo ohe Ton, Pessina non 
'si .̂ ancora (ìeflnitivatpent^; ritirato. 
Scrisse una lèttera all'on. CairoH di-
ÌQOstrandosì preoccupato dèlia propria 

assoluta incompetenza a reggere <iuel 
dicastero. ^ ? e, : .. . 

«;Qualora, eom» sembri Irobablle, 
Ifpn. Pessina finisse col non aceeUwè-
fi port.afoglio dell'agrieoUnra e com
mercio si ritornerebbe all' onor^Àbi^ 
gneute, ed ove anche quaat'uHimo ri
fiutasse si penserebbe all' on. Lovìto, 

' ' Londra, i. 
•:• Nessuna potenza BI associò alla nota 
obSi PilnglaiUerra diresse alla Rus-^ìa: 
-per̂  richiamarla ìair ospoi-vanxa del; 
trattato di Berlino,- sebbene il tetio^e' 
dì quppto documento fos^e mÌtÌ3simo. 

Ziflĵ ard è aspettato qu t 
fidenxj 

Piefrotìurfjo, L 
Totlebon î  partito per Ja Livadia 

per mettersi d'^accordo eolio Czar circa 
Vopportunità ài stabilire un nupyo 
corpo dì osserTfizlone nei Balcani per 
fare riscontro alPoccdpaziono austria
ca de/la Bornia e deU'Er?3govìBa-

QlMtisorti bulgari si avanzano mi-, 
nacdando iviron e Komanova. 

Lapennft venne rieletto a presidente 
dei tribunale internazionale d'appello. 

[idem/ -. 

heudibi italiana god. 
uro * -« « * • *" * « 
Londra tx-- mesi , * 
Pranola . • . . , 
Pr'^stit^ Nftzlonsltt, > 
Anioni regìa tab&ocfci 
hitnoa i^^aifìnaìe -lì, > 
Azioni nleridi^naìi \ 
Obljllg^z. mfifhiioniji. 2S6 
Banca toscana . , * ̂  -^ 
eredito mofUltar* i.^ >iMl 
B^ttoa generale. 
Rendita italianr 

Austriachifl^ • . 
ti**mnaràèkV . '•'; 
Mobiliare ^ • .̂*. 
Rendita italiana 

31 ^ 3 ' 
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Bartolomeo Mo!^hì|i,ff^#w;e. re0''^ 
u ^ l « £ f r ^ ^ ^ l ^ 

> 

lEmorrwIflSS mediante l'nso delle vere 
PiJJoìo dpi chiraico-far/uacisÈa CARLO 
(lASPAKmX.di PADOVA. 
^ Unft ficafoia costa L. i con relativa 
istruzione Ormata a mano dall' luveaV 
tore. SlIlfedisclWt;. t « « franco (tt 
porto per tutto lì Uegno. 

' l a jff»a<tòW si vendono esclusira-
mente , ia VlAS.FfiKMO W, 1275 » 
non in elitre farmacie. . * 

iI)fepesItli'^Vette«l«; Fratelli Poncil 
V<>lne, Luigi Biasjolj. B e l l n n o , Fa-
bria Umberto. B r o n c i a , Zattei Q. B . 
Stau«<ivn, RigateìH Giovanni. ' 

I OIB 

a ^ SOCIETÀ: 

Àliaiir'DANUBIO 
IIV V I E N N A 

autorizzata dal R. Coverno 

n 

^ r 
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^ Il Corriere della sera di Milano ha 
ha. Roma I : 
*̂  Notizie da Napoli recano essere 
stato arrestato colà il famigerato ca
morrista Pel Giudice, latitante da due 
anni, 

E appettato a Roma il principe ere-
rio di Svezia, che passerà qui fa 

stagione invernale. 

DISPACCI DELia SOTTE 
(Agenzia Stofaui) 

PARIGI, 1. — Garnior Paget è 
morto. 

LONDRA? l'"^-- In un suo discorso 
Gladstone ha combattuto la '̂  politica 
attuale del gabinetto. Disse che ia po
litica dei misteri o delle smargiassate 
prodttrM:<^eg)Ì imbarazzi aU*estero, la 
guerra imminente, l 'aumento delle 
imposte 9 la violazione dell» costitu
zione, 

C A I R O , L — La caesa del debito 
pubblico annuncia il pagamento del 
cupone del debito uaiQcato. 

NEW-YORK, 1, ~ Ieri la riunione 
dei priucipali negozianti nominò una 
commissione incaricata d'organlK^ar^t 
una riunione nazionale per esaminare' 
il progetto d̂  una Esposizione inter-
nfi^iouale da tenersi a New Yoiri nel" 
1889.0 pìiV presto. 

PARIGI, 1. — Schuvaloffvè giunto 
^a^Livadia. Il suo avvenimento al po
tere chs avrebbe un signìacato pa
cifico, è considerato ^robabijo ma 
non certo, finora. 

drnA»«^lllO-ft (succeduta MU Prima So-

Cinque Jlilioai ai Lire 
t = V • • L V ? . \ 

ìfegna da fuoco 

ài seguenti prezKÌ posta a domicilio 
^ r i 

- V ^1 - . -

lìidotta ad uso stufa al Quintale L. 3.30 
Per UBO cucina » 
Tonda dì moHte » 
Fassi di monte, al cento 
Faasi forti ° » 
Betti bianchi j> 
Betti di campagna » 
Zocca al passo . . , -, 
2-fi66 

» 

> 

» 

3 . ^ 
3.50 

)2.— 
10.— 
9.— 
8.— 

2 L — 

* — ^ = T x - ' - ^ ^ ' ^ ' f ' - * -*^ ^ 

I . Oggetttimobili ed immollili HonWò ì d inni 
, . cigionali da fuoco , f u l m i n e ed 

* Oggt'Ui mobili pei iratiporio per acqua 

3, Daplf^ill « r e n d i le: ffnllit v i t a 
delJ^Momo tiUìto pel caso dr r i f a 
che di nior lo . 

LH sunominalìi RociMìi. rlspettivamerile la 
M Vr^inUiSoc'ieih Ai Assicurazioni estf̂ sa dit 
circa tft-f^uraiiiil aHa IVovBufi^ «Il 
f'AilovM vi godii mfiritanìenle i) credilo 
delle migiiori Socit?tk nssicuratric! Imio 
per la Muft'̂ oliditJi spianto prT la sollncitu-. 
dintì td e<|irtà cnri cui liquida *} paga i danai 
degli oggyiti ria essa assicurati, 

Vri}Hptité detrattivo a i gennaio l é ì g 

r o n d a cnpKnlf! vergaio L. 2».'5O0.O(W, 

Ramo, hioeiidi ; . •< .. \' 

TO 
Dì SCHERMA B GINNASTICA 

• CESAIUNO 
- -1 

^'% 

• Trnsnorli - , , 
,;• • • VitH e Vi(alii=ii . 

^̂  Incendi pendiintì . . 
Trasporti pendr^nii, . . 
Gasi di mprle peodeiill . 

SPondo «il nittcrvaCià-^ 
- - 1 

» 

% 

:. fr3.soras 

4.213. ;69.82 

Ì33.977.m 

Dal l 'ottobre venne attivato l'orario 
delie lezioni di Scherma, ainnostìca 
e Ballo. 

Si ricorda ai genitori che pei iom 
fanciulli vi sono ore speciali e che in
viandoli a questa acuoia oltre il t ro 
varvi una buona educazione flsiea-
xaorale, procaccìeranno loro eziandls 
quel giusti divertimenti che tanta, 
soddisfazione Incontrareno Pannode-^ 
corso. 'f 

Presso io ^Stabilimento è in vendita^ 
il TraUato 0 ginnasHca ki uso dei-, 
maestri e maestre delia scuote prl-' 
marie, al |»rezzo di L. 2, 19*488 
fi.*.S »r - ^ qè '« f iH.WHuM|>H*L«H| . 

. ( i 

3r»;l,'>6l,73 

Totale U.. 8314^3-42 
K -

4: 
t^t^-tii%* .J.-^-

(fecassui Stefani) 

Budapest, 31, 
Secondo la Bwiape&itr Correspoìi-

denz^ii deputato Atadar Molnar pre
senterà dimani una mozione alia Ca-
mera, chiedente che venga, prò lotto 
il trattato di Berlino. L'opposizione 
riunita considera essere ciò necessa
rio, perchè il ministro pre-sidente Tisza 
non'Vispose alle relative domande di 
BzììSf^yi e Appony. 

*— La Camera dei deputati elesse 
la ctìmmìssiono per Tintiìrizzo, 

Presa quindi in trattj^xione ìi Mes
saggio reale, il quale invita la Camera 
ad eleggere la Delegazione. L'estrema 
sinistra propose che tate elezione sìa 
aggiornata fino dopo la discussone 
dell'indirizzo. 

Tis2a osservò che siccome il discorso 
della Corona parla dì politica estera, 
esso invita pure la Camera a pronun
ciarsi in tale rapporto noU'indirizzo. 
Il governo non eviterà la dì.^cusyione 
dell'indirizzo, ed all'uopo esservi il 
iem^o prima che lo Delegazioni inco
mincino le formali pertrattazìonì. Tìsaa 
con^^oiser^hìedBndo chela Cameni in-
traprenl^t Bibato i'olezion^ della D^-
Iega?joEie. 

La oppOvSiaioQe moderata propose di 
prosQntaroaUMmporatorela preghiera 
che venga aggiornata la roavofia?:inuo 
delie Delegazioni fin dopo votato i*in-
dirìiì^o. ^ 

La,'discussione fu quindi rinvifita a 
domani. /7niUpen(teniej 

Vienna^ ì . 
Kella Delegai^ioi^p austriaca von-

noî o gli eletti avversarli della polìtica 
di Andrassy, 

ATENE, L — II Ministero Ò così 
C(5stituito : TrÌGUpis presidenza del Con
sìglio, esteri e finanze, Zainiis interno 
e giustizia, Maurocardato ì^truziose» 
karaiscaci guerra, Canaria marina. 

PIETROBURGO, 1- — Il Qotos ei 
r 

altri giornali raecomandano una be
nevola neutralità per Sheerhal), e 
consigliano alia diplomazìa russa d'im
pedire una colli-sione coli'lughUterra 
neil'AfganisIan. 

BUDAPEST, 1. ~ Camera - - Tiaza 
dichiara che spetta soltanto al governo 
iì:53are repooa d^llà presentazione del 
trattato di .Berlino. Dice che U Par
lamento non può decidere cir^a l'^ic-
c^ttazione o la non accettazione di 

L 

un trattato internazionale; il mandato 
dell'occupazione è nn affare straniero 
e non ìnte^'ao, ed appartiene alle Da-
legaz-ionù 

Tifica pregi dunque di non ritar
dare la riunione delle Delegazioni. 

LONORA, L ^ Stamane scoppiò un. 
incendio nel collegio cattolico di May-
rooth, che fu parziHlmente distrutto. 

ha Gazzetta pubblica una corri
spondenza tra Lyons e Satisbury. ri- { 
guardo alle nomine dei commissari 
inglese é francese per I' imprestito 
sulla sostanza ceduta dal Kelive! L*In-
ghiUtìrra acconsonte alla noraina della 
Commissione, ma non accetta in nea-
sun'caso l'obbligo di pagare gp inte
rassi o 1 fondi per r amnxortamQUto 
dei prestito* 

ROMA, 2. — L'avviso StaffeUa 
giunse a S. Caterina dal Brasile, il 
27 ottobra-.Tntti st^inno baae. 

Proseguirà p3r Riolan^iro, 
LONDRA, ^̂  " Il Times ha da 

Tienn.i ohe una nota iagle-^s contro 
i movinp^tl riisd dolla Bulgaria fu 
pres^^ntita a Pietroburgo al 21 p- p. 

Esprimo la speranza clifj le truppa 
russo ri prò udevaimo presto il rnovi-
mento di riUrata; non oUrepHàsaranuo 
le nunva [IUOG» per^5hòaltrim^inti l ' In
ghilterra barabba costretta a, prendere 
qualche projauzione. 

W paihj 7Vi3fflS; Ijaxda Vienna: La 
maggioranza della Oommisaioae Reat-
^yartU approvò uu ìnliH^ap biasimàa^ 
•^0 Andrasay per non avere co^isnltato 
U pirlamunto sulla politica orioatal a , 

AniiTfto In t ro i t o 
|M-i-iiil circii , . . b fi,tiO,0:>0 — 

, Les|id(ìeUéU8,3'i983.«dì WUvo sonn 
cellócalfì in valnri pubblici lanslriaci ed ita
liani), leUt-re di peĵ nì tr-irantite tpiUT-oiirìâ  
nicnf-, prea(ì(i verso efFai, in aiiibili, èco-
corno d;i mUx dclbi^liata dei bilancio, 

l.ji siifloniinata Socbtà rt>bi! cOm < Aai>«tfl 
f^'rlnefpH.II pac la ('roviuci:̂  dì î idovft 
p r i ' i a il jifg S'J. j!BÌ(ì»j:i4Md, poi i) siif, £ } . 
l>ntla SAMCIH; nra vi è rapprcs^ntiUa 
dali'a^Vocutu si», dM« ^.^ClIXW 

COLLEaiO " CONVITTO 

TOM 
S'impartisce l'istruzione Blemea* 

tare, Tecnica e Ginnasiale. Ĵ  
Padova, Via Giguntessa nella casa ^ t 4 

tigua alJe ScuoJe Pubbiiche. 
Il Pirettoro 

1-571 Prof. FOKMBlNTONr 
'.'-^a-

LA 

. JLàO, Ka|i |>ro8eiAtaik»aCretterale 
I t e r n i a l i i k trovasi in M l l v A \ o 
sul Carso ViUorJii Emanuele nella pro
pria casa ex Velia ly. 26. 

li'lJtltctp dtìU'Asonzia Principale 
pfir la Prévlnciii di Paditva ò nel 
Patiizzo Zaborra Via Morsari N. 1 H 8 
in PADOVA -1-364 

^—itH'MmmtttHÈit*itrtt% 

V ilEGGlMSN rO 
,., .,., FAl^TEHIÀ, 

AVVISO » 1 C « N € » » g 1 f 
« Trnvansi presentemente vacanti al 

suddetto R*^ggimento i pos^^^da mu>4i-
caute: d u e c^lariftU '̂2\ & d i i^t^a 
« d ^ u , t r o m b o n e d i awè«»nt|jia'-
^flÌAmeiito^ coi 25 gennaio prossimo 
poi sarà disp mibile ancbe il posto dì 
giecoiido ( Jo rne t fo Si, b. 

Coloro clve volessero concorrervi, 
assumendo il servigio miUtave coU 
ferma permanente di anni otto, do
vranno dirigere al comando del reg-
gìnìento mailesìjno in Padova le do
mande corredate dei utìceaaari docu
menti. » 

Padova, 31 Ottobre 1878. 
D^ ordine 
Il Capiìauo %^ 

Aiut. Maggiore in L° 
1-570 BIGNAMI 

FABBRICA CAPPELLF 
di Giuseppe l a d r i 

PIÒ VOLTEJ PaEMlAIA ^ 
che spedisce all'ingrosso generi di sua 
fabbricaaioae in tatto ie principali, 
città à' Italia, attualmente vende pas 
comodo dei particolari anche al mi
nuto ogni sorta di Cappelli tanto di 
ae*a., a Cllf lni iru ora di gran moda, 
come di Fcaes>a, OSbaf», di TSBm*', 
per Società, B«r«*4i, ecc., ecc. aglì^; 
stessi prezzi ohe pratica a i r ingrosso^, 
auindi con risparmi* di due o tre lira 
per cappello. 34-351 ; 
PADOVA - Borgo Qodalunga N. 47&9 

Molino a quattro ruoto sito ia Per-
fìumia, distrettO'dì Monselìce. 

Dirigersi per le trattative al signor 
Giovanni Zoraaiì la Pernumìav 

26-46». 
j ' ^ " J - j ^ fc ^ ' ^ , ^ % I J H T 

latta 
V4 ' * > 
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1 

Com[)ii^'iiia il'VssìruiiMzioiU 

rBiifl^«i«dio^lo S c o l l i l o d e l flsK 
m ì u c , d e l CTHK e flvllo Màkc-. 

L'I^PETTORK IN VENEZIA 
l]a l'onoru di, avVisrinv^che furono ho-

&S«isit© VrlttolE»^lo in Padova por 
i distretti di Padmm, Ci^nseln& e 
P0V0 ìim^ wiifiJî Mia sMVi, 

. UlilKio in Via Pozzetto N- SOL 
Ag^ijjàp SiBl €SiS-taSfl3l3ift par- i àì-

streUi di CiUdUi} ia- <J Pamposttm-
pÌ0r9HSÌg,:Aw*»n*« tìaH^nJ--»!, 

l^^jtgoiì 'Ja Prlu4*l5*ale dì Padova 
avrà inlerlnaliueute anobo la trat^ 
ta^.iono degli affari n^i distrotti di 
Este^ MùìiWìca e Moniagnana. 

DidlMspettopato di SùwotK 28 otlobro 187?. 

il iiualtì ftconommamUl^.vDUtìil sue pn âzo 
in altri rimoiìi; guariscfìrridic^IuiCfite dalle . 
cattive digtìtiUooi tdì»4?tìpsie}, gastriti, ga-
stralgie,, cosUpaiinpì crpnÌQW, eraorroidi, 
glandolo^ ventssità, dkrj-e^ gonfijmitrato.gL* 
ramiMilircU lesta, palpitazione, ron?.io d'Aires* 
chi. aŝ iî U, pituita,, liausetì e yonjùti, dolori 
ardori,.granchi e sgasimî  ogm diaordin* 
di fttomaco, del ftìĝ ato, nervi a bile, josoia-
eie,tMT5e,aftma, br&ochili, lìd(r;onsunxìone| 
malattìe i:utanee^ eruzioni, m ÎaucorUa, de-
perinu-nlo. reniualismi, gotta, febbr̂ j cà,-
tarro, Ronvulfìiom uevral^i^, sangue vitu 
tOt iflropìfiia, mancanza di freschezza k d̂  
energia nervosa;, gfi anni d'invariabile suv* 
ocsao» - '̂  ^ 

Cura n. *GJ70- — Sign£ir Robert?, dì 
consunzione pQlmOnar̂ s con tosse» vomiti, 
coslìpaxiqutì esordita di 28 anni-

Cura ti. 4(̂ 210 -- Signor dottore medìc<k 
Mjirlin, da gaj:fràĴ ia e 'wrìintìom^ di .*j£̂ ' 
maco che lo facftv\i vomilartì i5 a 1:̂  vujìe 
al giurno, e ciò da ulto anni, 

Vìira n^ iG,2l8, -- il î olonnello WfttsoQ, 
da golia, Dfìvrals'a ^ oosliparione ijìvel^rau. 

CAtra n. 18.744, — U dottar naedico Shot-
land, da idropisia e coaUpEuione, 
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R^traziooQ del regio Jotto OBe-
«irfl in Venezia 
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ies|stpnli alili piìi oìt^ temperatura del fuoco 
• * : t ! 

1 E Civitavecoliia 

y.-^ PjìJl vi^itiimCftPlpiom.ftlli^r le tratUtiyo airigtìrsi da ' ' : : 

, S, BI S, LEVI . . ...1561 
Tìa^Muninlpì(v Gòftf̂  ih] Cap Fenm, XI pmo a destra r PADOVA 
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. , SPEGIAÌITA DELLA DITTA . . • 

P a d o v a f*if% ^ Ì T l r ÙTllJìiìl • Vtidiovn 
•' P'my.^a. CaroiJr l l l l l Uf i I I . Tui.£.ìì3h,. Viuzza Cayoùr 

g ^ pTctQiiìle con Mi^it 'gìia ri'Arg^nìo pirEsjJÓ&^^^one ^ i ^Vinì • c ^ i q u t ' r i i t^ l inni iti Ycnejiig 1 8 7 8 

di Erminio iDiamante • • - < \ - ^ 

Wia llltmicijlflo, IV. 4 r 
r\ >i A ^ v v i i 8̂  

La suildetta DUtì̂  ^ì lrov|i fornita di 
un copioso assorticientd di S T I T A L J da^ 

tiomo. • donna B faunviUi/tìonohè'stivaloni d i t u t t e le* qÙaliUi 
0 SCARPE da caccia per ìa pvosbima stagione, lioUtì primarie fah^ri-
che di Vienna. 1 

Essa nutre fidiicia che in, vista dcì pcrfezionnmonto dei suoi arli-
roll, comp pufe ,per la imdicilò àeiprèzzi, iSn \\m temerò'Kòncorronza. 
Io si Torrìi eoiitiriuarc queir «ppoggio 3i cui finora la si volle onorare. 

Assume qualunque roniiiiisRione. i •' ' '•• ''^ ' ' ''"•• 
KB. l?cr lo vSiguore vi ò un'iippnsila stanza. *' "*"" 
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A , i Questo premifito lìq"Dore dì "ÙII sapore e profupio squisitissuino aenoN 
gaucho come un'eccelleute bibita all'acqua è può veuive usato da ogni^ 
. Mmna con tutta libertà» èssendo stato scrupolosamente anaVìMato dal 
i/ctUr. chimico e\g. prof, F- CIOTTO per imo dei più ionici ed igienici f, 
[>^*^^9t- îP#iJ<^%ceì««^ in commercio e Ift locai© Socìotà d*Incoraggìa-
' mento accompagtìava all'InTontore restefiìssimo rapporto colle seguenti lu-
JflifigMGje par^>le; /^ . ^ : ;? ^ ^ rj 

&fl|̂ J|[tJ€Ì 2'tìppoi:t_o, Jo' «eriventfl trae jDateria po'" congratularsi secoS 
* Xx^t della (atta ìjivenzioìie e ad jpicoraggiarla a/perseveràre fieìle sue cura i 
*tendoijii a far iscomparìre quei liquori ciie> neutre allettano il palatof 
« dannosi^aiini :̂ 4esqoiip alla salute, i i v,,, : ^ orî  >̂ ' .21-479 " 

;̂ Ufisttt *ciiopp& di tacile digt̂ l̂iore, ^ralo a) guslo e aH'odorato, è ract̂ ojaiidalo di 
'ulti i mtdici di ogni taeaf, per guarire: erpeti, vosttìm '̂taiich€iî tigiift,ttlEerî ftcat 
HXi «citifold ê  altri dolori. 

; il Hwte jèotto puperiore a tutti \ .̂ tììroppi depurativi, ^ariace le malatlk eh*; 
*opo tì^signale flollo rìomì é\ prinialixe. ittcon<tnne.,e teriiarie ribelli ad copiu t̂ì, aJj 
n^frcv ^r» ed aJ ioduro di jiota^sio- ^ -* • . e i i i 

'-^f^V 
'*>' IIBBllWi|fl<™»BHHjlliyi^g<ljmtt^ 

^̂ AmTjenroBE 

^̂ epĜ Hn gf?riera!e, Ì2. Rue Rìcber a l'trìgi. 
ìito in PADOVA prpf̂ so i -'̂ ÌKK ' ^Wrt'l̂ o, e, TwiMtì.Berft; 
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ô 

, 1 ^ ^ , . n 1 
i 

^•-^•v4't>« . ' P ' 1 

tiitBurt-.J3ifkHMBgriLìa5fli!aBEgi^QcggBftj^^ •awTJiwi' ?gryJgyE*grTiiTT?TOft3PpqtfwcaiRBa. 

l i j t--

^ ^ 
j ^ 

(le 
\ . 

' y i • -. > 

_ . ' L > < 

• - \ 

aniìio 
« '̂t!!^" '̂̂ :"r''*-''IS'l^^-^*^i 

* # > ^ » ^ ^ 
' 4 

Cent; »ft. 

f 
ri CCONTI j .'• 

Hpì^ìUsA^én 

-r̂  ^ 4 -
i;3à;'iAeii.a.-^'C o r i e 

• : • • • ^ . . . . ^. 

fri^duz. dal tedeBCo, — ̂ n42 -* Lira 'É< * 
J»'T-^-l Jf - t 

•̂rì.® ^^sSo-

™K?^^,tT^fJ*t^=^P^^^><".l ^ Àsitoifiìo ^^irdf» 
- ' Iv--

l i l l a 
V_ 

• f - in-ia • 

1 s-

Cf*nif I S 

t -. 

L L 

^ -

- ̂ . t -̂  

•^ 

M 
L - n > ' 

^ ri ^^ 

ì • ,̂  w 

itr"*i(' il 

- ^ 

. ' 

*r. 

4̂  
t?^ 

i r ' ^ ^ 

PubbUcazioui fi6Ì|a Tipogreifla odit. Saccìieity 
I -

r" - j ^ ^ ^ ^ — ^ - u _ ^ ^ ^ ^ _ 

: £j >Y^ ... 
ij 

aterialisia'in CBiBpagna 
• i - . ^ .+• - j L .̂  L i 

-.E 

nParfayis, il877 tn^« —^ Liw» »( 

Ey|in§;elÌ8Ìl ti! 
^ ^ a 

a c c on.tin Boemia l ì 
m,is:--:to,^*. 

9." 
:• » o3 A ' A 0 * 1 li.JUtuo;̂ ;' 

H J ^ 

ì^ 

1 < 

•e.^ K L^^- -zK. ^ Jn- *- ^ ^ 

* - ^ ^ v / ^ ' 

br-b 

I X .'.Aiirofèi d'un l^oiuo Gi'aiide 
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alla Premiata Tipografìa F, Sacchetto 
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B1AQ0I I i . j ^ Os>0re mediche, órdinlàlè ed'annotate 'M r.a7Ì 
prof. Colétti e dal cai. doti. Barbd SOHCÌB- Padova, ÌB-8-, ; 
volumi 5 ; . . . . , . . , I*. 5 . -

COIi^TTI CUV. prof. F. — Galateo de' medici,^ do' malatìi/Pa-i , . 
dova 1863, la 12 . , . . . . . '.v-CO 

Idem Dolio scquo miiieraV; della Lombardia o del Veuete. ; - , , ; 
Annetsaioiii. P&iìova 1855,Un-8, ' .. ,; . . . ^.50 

Idem Dubbio sulla Diatesi ipostenica. Pado?a 1851, in-8. » —.50 
Uem Del profeaflore Giaconiandrea Giacomini e delle sue' 

Oì^w. Cenm titorìd Padova 1850, iii-8. t '. , » —.S) 
GUCOMINI prof. G. A. Opere laedicbe edite' ed itiédits; ' ór*'- ' 

' ?f̂ k;< (̂i aetotate dai prof. G, B- M%rna e 'F . Cpletti, Pa-
im&, ih-8 toL 10. . . , . .. . . . » 30 -

MVam G- B. - Climca Medica del prot G. A.'Giucoisiiiii 1 . 
coffipendìfiia. Padova 1866, iii~3. . „.: . .. > , . , M . .-,#'^--50 

B0K1TZ\:KSKI prof,,a. — Trattato eompìeto di aaabmia . 
ìiatGlogica, trpffnKÌPJie dei do'ttoriuRÌPf^ìietti e Fano. Vene-. -
•ih, ÌU-BM voi 3. .' . . . . . , p ^i 

próf.G. -T ,Le,mìattiedMlat>6Be'nRoUdDtfe^ary^^^ "''-^ 
ItHieiiti it natomi ci. Tia(.lu .̂Ìoiiti EicchsiUi e Fano. Vene-
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acrificio ossia, le due àp^icbie 
lìrurawia in 3 Aturifl-lO. —..Cent. **» 

n*^*^^•^'•^ir.TnTvT.'ffTifarla ttirm^^^^^wvP^-vi • -'™"i,v'̂  irftr.rv•• riin.-fìi-^arfr ì̂te^^-^ ĵ̂ jé^^^^^xz^^-^-^^-^^ r^^^xf 
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VERA 
Aoqua Iientifricia ÀDaterÌDA 

PEL ftOTT. 3, G, POPP 
Mcdicô df̂ stiala di ct̂ rte im. reale d'Àuetni 

à Vienna (Austria), 
fi mlglifvre «perlflro p^i dolori 

del Venti rcvitsisile)!. 

7 -

j . Éott. J. e. popp 
dentìfilfl éeìÌ3 certe imperiale reaje 

tJ'AiistriF fin Viefìua) 
Mi è Rrnfo il dichiararle che la sua 

tanto rin̂ mjHa ACOIA AWATEBlNA ?m 
LA BIACCA MI HA PROD0110 ll^lTO 
L'KPfE7 0 l>FSa'FRATO 1/rSO DI 01K 
STA LENIFICA A(OtA MIÈRASTATO 
A PAiiMrClSRÀitE TANTOSTO GU 
ACtTLŜ lMl nOiOM D! DiKT! CIlR 
DA V.AItl̂  T) Mi 0 MI TOB̂ EKTAVANa 
Neil' ute/.épse quìijdi d̂ H umanità rsc" 
comflri" Òtale acqî a a tiilii'toloro cLe 
vaniid .̂ oggetti a feueali delofi, 

1-a autrrii^o fircnor Popp» di fare 
dellfi K*;>entp l̂̂ l̂V\Ĵ o cte le piaceri. 
Gradl̂ ra {.̂ t̂̂ Dlo i &egni deUft mia piA. 
profoi da eiinj'a e IDI creda , 

Ttieeié. IH numv i87i. 
di Lei Obbligato Servilfìre ' 

1)r Rmmldo Selich 

•^lijcif forijeHo, Boberti, ArrigODl» 
B*ri)ardi e Dur̂ r-BacthelU. -- Ferrir* 
KavEjKBw- CeietìjlfanfeeHL" Tre>itp; 
PI? deii rVaccb'a e Zapetti^^-'VIfMit 
Valfri e Fnealero- ^ V^eii» B t̂lnpr, 
Xajî pì ibî Ca^Jola, Poioci, AgPMl* toî -
ĝ jr*. — Mirane fl(berti."Ro'visomcgo> 
— CbiOfigia BoHlegbÌDi r^ Bassano A 
Coiflin proiujniere, ' 3-47 
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TULLIO ROMPONI 
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^ 4 ^ 

Betrakìono dol F . Lo^to 5 
jpii ta oggi in Veneajft: 

76 - 5 - 1 1 - 8 2 - 7 8 

g -

PadoT», 1878, im Tolnme - Lire «.SO. 
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PROF. B. PIETRO BERTINI 

Tris 1 
flilS 

l: 

/ J 

NOTE ILLUSTRATIVE E CRITICHE 
1 ( 

r. 
AL - f . : 

> - DI LUIGI BELLAVITE 

I. Delle obbligazioni condizionali, - IL A tempo determinato. 
: '• HI. Alterniitivé; ' , 
IV, In solido. - Vv DiviBitàii 'ed indivisibili. 
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Prosodia metrica italiana 
''-'-• de! prof. i%i€C®B'ar»TOa 
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